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Anche questo 2021 si chiude
senza cambi di marcia, i pro-
blemi sono sempre quelli, oltre al-
la ciclabile, non si è visto altro. Pi-

neta, via Agropoli, strade di Fregene sud, condotta, erosione… meglio
fermarsi qui. Godiamoci il Natale, dopo ripartiremo con le altre battaglie, ve-
diamo il lato positivo, qualcosa c’è. 
Cocciniglia, arrivano altri 150mila euro. Ponte Ceci, finanziata l’opera. A Palidoro il dis-
taccamento dei Vigili del Fuoco, a Maccarese nell’ex Dazio quello della Protezione civi-
le. Migliora la situazione dei daini, si sono ridotti gli incidenti, speriamo non sia solo un
caso e attendiamo l’esito della nuova illuminazione. Anche la presenza del lupo è una
buona notizia, daini e cinghiali ora hanno un antagonista naturale. Si riparte con le tele-
camere e la sicurezza, sembra essere stato affidato il nuovo bando dei rifiuti che do-
vrebbe portare diverse novità. 
Abbiamo voluto ricordare Lina Wertmuller, un grande personaggio della Fregene d’altri tem-
pi, con lei scompare un testimone unico. 
I 70 anni della Farmacia Spada sono un bel momento da ricordare, alla fine sono le perso-
ne, le famiglie a fare la storia delle località, specie quelle in grado di lasciare un segno. Bel-
lo quello arrivato dal Biodistretto e ora da Periferia Iodata, un indubbio risveglio da incorag-
giare e seguire con attenzione. Nonostante la situazione complicata gli imprenditori si muo-
vono diffondendo fiducia e speranza. Tanti complimenti e auguri per tutti. 
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manifestazioni di protesta l’ultima è
stata quella del 12 luglio del 2016,
organizzata dal Nuovo Comitato
Cittadino Fregene, Vivere Fregene
e la Confcommercio. L’obiettivo era
quello di salvare uno degli ultimi lot-
ti disponibili: “Basta con le specu-
lazioni, vogliamo la piazza come da
decenni hanno richiesto cittadini e
associazioni”, scrivevano sui car-
telli i partecipanti. Alla manifesta-
zione era intervenuto anche l’allora
assessore comunale alla Pianifica-
zione Ezio Di Genesio Pagliuca. 
Il via libera per la nuova destina-
zione è arrivato il 13 luglio scorso
quando il sindaco Montino ha rice-
vuto l’ordinanza di archiviazione
per l’accusa di abuso d’ufficio, pro-
prio in relazione alla mancata auto-
rizzazione rilasciata ai privati che
volevano realizzare lì cubature re-
sidenziale e negozi. Il gip ha ac-
colto la richiesta del pubblico mini-
stero di archiviare l’accusa di “ave-
re ostacolato, per interesse perso-
nale, la costruzione di alcuni edifici
al centro di Fregene”. A quel punto
l’Amministrazione comunale ha de-
ciso di espropriare l’area per inte-
resse pubblico, una procedura an-
cora all’inizio. 
Nel frattempo quelle presentate
dall’Area Lavori pubblici sono le
prime proposte progettuali per una
futura, eventuale sistemazione. 
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Il Comune di Fiumicino, Asses-
sorato ai Lavori pubblici, ha av-
viato “gli schemi progettuali per

la sistemazione urbana e viaria”
di tre aree particolari a Fiumicino
centro, Focene e Fregene. Que-
sta operazione riguarda la realiz-
zazione urbana del terzo stralcio
di via della Torre Clementina a
Fiumicino, la realizzazione del
piazzale tra via dei Dentali e via
delle Carenarie a Focene e infine
quella della nuova piazza di Fre-

gene in viale Castellammare.
“Il progetto – dice l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – è
stato redatto dall’architetto comu-
nale Pierluigi Ortolani e mira a crea-
re una piazza soprattutto aperta,
dando la priorità alla salvaguardia
del verde, in una zona dove peral-
tro insistono numerosi vincoli am-
bientali. Per questo saranno mini-
mali i punti coperti, proprio per non
utilizzare strutture impattanti. Ci sa-
ranno comunque spazi espositivi,

poi un percorso-passerella adatto
a rassegne, ma l’idea è quella di la-
sciare la maggior parte dello spa-
zio senza coperture”.
L’area in questione di 3.400 metri è
quella tra via la Plaia e viale Ca-
stellammare, accanto alla Caserma
dei Carabinieri. La piazza in quel
punto è sempre stata al centro dei
desideri dei cittadini che la vede-
vano come l’ultima possibilità di
avere un punto di ritrovo strategico
nel centro balneare. Tra le tante
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Primo piano
L’ipotesi progettuale preparata
dall’Assessorato ai Lavori pubblici
per l’area da espropriare tra viale
Castellammare e via La Plaia.
Percorsi, panchine e verde pubblico
con coperture limitate 

di Francesco Camillo

Una piazza
tutta aperta 



Nelle tranquille giornate au-
tunnali e invernali di Fregene
echeggia il rombo delle mo-

toseghe. E spesso questo rumore è
associato a una pessima e doloro-
sa visione delle potature effettuate.
Gli alberi, dai pini ai lecci, in diver-
si casi si presentano scheletrici, in
perfetta contrapposizione agli abe-
ti addobbati per Natale. 
Le segnalazioni per potature “non
a regola d’arte” sono all’ordine del
giorno, come quella del leccio al-
l’interno di un’abitazione in via San-
ta Maria di Castellabate.
Intervenire in questo modo sulle
piante equivale a condannarle a mor-
te. La capitozzatura non è altro che il
taglio indiscriminato del fusto, delle
branche primarie o di grossi rami.

“Il motivo più comune – spiega la
Società Italiana di Arboricoltura
(S.I.A.) Onlus – per cui si pratica la
capitozzatura è la riduzione delle
dimensioni di un albero. Molte per-
sone hanno paura che gli alberi
troppo alti possano costituire un
pericolo. La capitozzatura, tuttavia,
non è un metodo adeguato di ridu-
zione dell’altezza e in generale del-
le dimensioni della chioma e non ri-
duce il pericolo né di ribaltamento,
né di cedimenti. In realtà la capi-
tozzatura renderà l’albero più peri-
coloso nel lungo termine. I tagli del-
la capitozzatura consentono un fa-
cile accesso alle parti interne del-
l’albero ai funghi agenti di carie del
legno (alburno e durame) causan-
done il degradamento, provocan-

do cavità e rendendo meno robu-
sta la struttura”. L’asportazione di
una così grande quantità di foglie
produce una grande quantità di ra-
dici morenti che minano l’ancorag-
gio dell’albero e causano una per-
dita di apporto di sali e acqua. Un
albero capitozzato ha un’aspettati-
va di vita molto inferiore rispetto a
un albero potato correttamente.
“Possibile – domanda Rosalba
Loreti, cittadina di Fregene – che
non si possa fare niente? Non mi
sembra che una volta ci fosse tut-
ta questa smania di potare gli al-
beri ogni anno”.
Alla base di questa pratica ormai fre-
quente c’è il fatto che ormai molti si
sentono professionisti per il solo mo-
tivo di tenere una motosega in mano.
Per questo il numero di giardinieri sul
territorio è aumentato a dismisura a
fronte di controlli praticamente nulli,
in una zona, come quella di Riserva,
dove le essenze arboree dovrebbe-
ro essere protette.

11

Continua il tentativo di elimi-
nare il parassita killer dalla
pineta di Fregene. Dopo i

primi 540 pini già sottoposti a trat-
tamenti endoterapici, grazie allo
stanziamento di 150mila euro si
passa dalla battaglia alla guerra
contro la cocciniglia tartaruga che
sta devastando i pini del litorale.
L’Amministrazione comunale con
la determina n. 5894 del 15 no-
vembre, applicando il decreto del
Ministero per le Politiche Agricole
che ha reso obbligatoria la lotta al-
l’infestazione del settore privato e
quello pubblico, ha disposto l’ado-
zione di misure fitosanitarie per al-
meno altre 1.500 piante. 
Che potrebbero diventare 2mila se
le offerte alla “procedura di affida-
mento” avranno un ribasso simile a

quello del primo incarico con il qua-
le si era arrivati a un costo di 77 eu-
ro per pino. Necessari per proce-
dere con l’endoterapia, il tratta-
mento con il quale i giardinieri pri-
ma bucano il tronco del pino con un
trapano e poi iniettano con delle si-
ringhe a pressione, separatamente
e in fori diversi, due sostanze, il
principio attivo e il solvente. Una
metodologia che richiama in qual-
che modo quella del Covid e del
vaccino, visto che per i pini si trat-
ta di una vera e propria pandemia
considerato come la “peste nera”
ha devastato piante monumentali in
fusti scheletrici e anneriti. 
“Il nostro Comune è stato tra i primi
ad adeguarsi al decreto del Mini-
stero e alla delibera di Giunta re-
gionale con cui si rendeva obbliga-
toria la lotta e la prevenzione alla
cocciniglia – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – voglia-
mo andare fino in fondo”.

Gli interventi verranno fatti suddivi-
dendo l’incarico in tre lotti indipen-
denti della pineta: l’Area A1 e A2, la
più estesa quella del Parco Federi-
co Fellini, poi l’Area B, dove si tro-
va lo spazio dedicato ai cani, e la C
di fronte al Nucleo di Cure primarie.
Un’unica stonatura rispetto all’o-
biettivo finale di debellare il paras-
sita, la necessità di concludere i
trattamenti entro dicembre 2021
previsti dall’affidamento. Secondo
gli esperti non sarebbero in sinto-
nia con il ciclo naturale del paras-
sita e dei pini: “In questo periodo la
cocciniglia va in letargo – spiega un
agronomo – per questo i trattamen-
ti endoterapici sono stati sospesi
dai giardinieri perché non riusci-
rebbero a raggiungerli considerato
anche il movimento linfatico ridotto
delle piante. Bisognerebbe concen-
trare l’attenzione all’inizio della pri-
mavera, allora sì che il parassita sub-
irebbe enormi e decisive perdite”. 
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Pineta
Nuova determina
dell’Amministrazione comunale
contro la cocciniglia, stanziati
150mila euro per i trattamenti 
in tre lotti del parco 

di Andrea Corona

Alberi
Lecci devastati ogni settimana 
da giardinieri improvvisati, una
condanna a morte per le piante.
Come per i pini, in assenza 
di controlli, non c’è più 
rispetto per questi alberi 

di Paolo Emilio

Endoterapia,
fondi per altri
2mila pini 

Lo scandalo
capitozzature





In bicicletta da Fiumicino fino a Ro-
ma. Adesso non si tratta più di

un’utopia ma di un’opera destinata
a vedere la luce entro il 2022.  “L’i-
ter si è sbloccato – annuncia l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – c’è stata la conferenza
dei servizi durante la quale è stato
approvato in toto il progetto della
ciclabile da Fiumicino Parco Leo-
nardo fino a alla Capitale per una
spesa complessiva di 4 milioni di
euro. Pensiamo che la pista potrà
diventare realtà entro il 2022”.

Un percorso non difficile da realiz-
zare visto che il tracciato è già esi-
stente e costeggia il Tevere lungo
sterrati che per i vincoli ambientali
andranno in gran parte solo delimi-
tati e compattati. Un collegamento
di fatto già oggi esiste, ripulito dal-
la vegetazione da volontari e per-
corribile solo in mountain bike, con-
siderato il dissesto di alcuni tratti.
Dal lungotevere fino a Fiumicino
per circa 60 chilometri di pedalata
molto scenografica che presto po-
trebbe essere alla portata di chiun-

que e con biciclette normali.
I ciclisti, adesso disposti a cari-
carsi in spalla le bici, l’hanno ri-
battezzata con il termine “Regina
Ciclarum” e organizzano conti-
nuamente pedalate libere ma un
bel po’ impegnative. Un percorso
meraviglioso non solo per i roma-
ni e che presto potrebbe diventa-
re alla portata di tutti quelli che
amano la bicicletta.
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Proseguono i lavori della realiz-
zazione della nuova pista ci-
clabile lungo viale della Pine-

ta. Gli operai infatti, dopo la con-
clusione dell’iter degli espropri del-
le porzioni di terreni agricoli, hanno
iniziato a realizzare il tratto del trac-
ciato che va da via Agropoli fino a
viale di Porto. Nel frattempo anche
i lavori del primo lotto dell’opera
procedono spediti e sono arrivati
quasi al lungomare.
Rispetto al progetto originario alla
pista ciclabile sono state apportate
delle modifiche. In particolare, per
evitare che l’attraversamento tra
l’area A e l’area B della pineta av-
venisse troppo vicino all’incrocio
con viale Castellammare, il pas-
saggio è stato spostato indietro di
una decina di metri. In questo mo-
do gli automobilisti, una volta ripar-
titi con il semaforo verde, non sono
costretti ad arrestare la marcia nuo-
vamente e pericolosamente dopo
pochi metri.
Inoltre si è deciso che il percorso

non passerà più in una parte dello
Spazio Sacro, ma si snoderà diret-
tamente sul marciapiede di viale
Sestri Levante in modo da non
creare problemi in occasione delle
Sante Messe estive.
“Contiamo – dice l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – di
ultimare il grosso dei lavori entro la
fine dell’anno per completarli poi al-
l’inizio del 2022, in modo da poter
contare su un altro tratto ciclabile in
vista della bella stagione”.
La funzione di questa ciclabile è
quella di mettere in sinergia tratti
già esistenti, in particolare con il
centro abitato di Maccarese, so-

prattutto con la stazione ferroviaria
per favorire una sinergia treno-bici
e incentivare questo tipo di mobili-
tà alternativa.
Al momento però ancora non è chia-
ro se e quando verrà realizzato il col-
legamento ciclabile, le ultime notizie
parlavano di un accordo con l’azien-
da Maccarese per ottenere intanto il
passaggio, tramite il Vivaio di Mac-
carese, almeno in via di Campo Sa-
lino da cui poi congiungersi con via-
le Castel San Giorgio. 
Quello che è certo se dovesse sal-
tare questo collegamento, la cicla-
bile di viale della Pineta perdereb-
be tutto il suo valore. 
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Ciclabili
Da via Agropoli si prosegue
verso viale di Porto. Ma senza 
il collegamento con Maccarese
sarà l’ennesimo vicolo cieco 

di Fabio Leonardi

Ciclabili
La conferenza dei servizi approva
in toto il progetto del collegamento
con Fiumicino, via libera anche al
finanziamento di 4 milioni di euro:
“Pronta entro il 2022”

di Matteo Bandiera 

Si sblocca il percorso per Roma

Avanti con i lavori

Quella discarica di sacchi 
Il 22 ottobre scorso il titolare di un’abitazione accanto alla strada ha deci-
so di far potare al suo maggiordomo una serie di piante vicine al marcia-
piede esterno. Il lavoro è durato un paio di giorni, il filippino tagliava le pal-
mette, infilava i resti in grandi sacchi neri e poi con una carriola, o a ma-
no, li trascinava sul marciapiede della strada a fianco, a una cinquantina
di metri di distanza. Alla fine i sacchi sono diventati tanti, almeno un cen-
tinaio, tutti ammucchiati uno sopra l’altro proprio in via Nervi, la strada del-
la ciclabile. “Pensavamo che fosse un’operazione temporanea in attesa
che venisse qualcuno a caricare il tutto – spiega un vicino che ha assisti-
to alle operazioni che si svolgevano poco prima del tramonto – invece da
allora non si è visto nessuno e tutti quei sacchi sono ancora lì”. 
Anzi sono diventati più numerosi perché su quella che è diventata ormai
una discarica si sono aggiunte molte altre donazioni. 



Finalmente arriva il semaforo
verde per l’allargamento di
Ponte Ceci a Maccarese. Per

anni messo con “copia e incolla”
nel piano triennale degli investi-
menti, ora finalmente per l’opera
sono arrivati i fondi da parte del Mi-
nistero dell’Interno. 
Il progetto prevede la ristrutturazio-
ne del ponte e della rete stradale
compresa tra la rotatoria nei pressi
del cimitero di Santa Ninfa e via del
Bottegone. Il costo totale dell’ope-
ra è di 2 milioni di euro, diviso in due
stralci funzionali. 
Il primo stralcio, per una spesa di
circa 900mila euro già erogati, ri-
guarda il ponte ed è stato finanziato
dal Ministero. Il secondo stralcio, in-
vece, è a cura del Comune di Fiumi-

cino e riguarda tutte le altre opere. 
Per il ponte i lavori prevedono una
importante ristrutturazione struttu-
rale con ampliamento, allo scopo di
adeguare l’infrastruttura  alla nor-
mativa vigente, sia per i carichi che
per le sua dimensioni. La carreg-
giata sarà allargata a 7 metri con un
marciapiede su un lato e una pista
ciclabile sull’altro lato. 
L’incrocio stradale di viale di Porto
con via delle Idrovore di Fiumicino
sarà regolamentato con una roton-
da stradale di circa 36 metri allo
scopo di eliminare il pericolo di in-
cidenti e aumentare la sicurezza. 
Il tratto di via delle Idrovore com-
preso tra la rotonda in progetto e
quella di fronte all’entrata del cimi-
tero sarà spostato di circa dieci me-
tri per allontanarlo dalla sponda del
canale visti i bordi in continuo ce-
dimento. L’attuale asfalto sarà ri-
mosso per limitare il più possibile
l’impermeabilizzazione del terreno
e per limitare l’impatto ambientale.
“Ovviamente – spiega l’assessore

ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia
– trattandosi di ristrutturazione, il si-
to del ponte resta quello attuale e
durante l’esecuzione dei lavori si
posizionerà nell’alveo del canale
una tubazione metallica che con-
sentirà l’esecuzione di una bretella
provvisoria che collegherà viale di
Porto con via delle Idrovore di Fiu-
micino.  Il traffico, quindi , non sarà
oggetto di percorrenze alternative
nelle campagne limitrofe ma reste-
rà compreso nell’ambito abituale
con anche un miglioramento di flui-
dità in quanto sarà più largo del-
l’attuale ponte. Alla fine dei lavori le
opere provvisorie saranno rimosse
senza che l’ambiente attuale abbia
risentito di modifiche. Si tratta di
un’opera importante che di fatto va
a congiungere la parte sud del ter-
ritorio con quella nord”. 
Il Ministero dell’Interno inoltre ha
messo a disposizione del Comune
di Fiumicino anche 650mila euro
per ristrutturare l’asilo nido di via
Foce Micina.

16

Opere
Arrivati i fondi per rifarlo, 
la carreggiata sarà larga 7 metri 
con passaggio ciclopedonale.
Caroccia: “Nessun disagio 
alla circolazione durante i lavori”

di Francesco Camillo 

Ponte Ceci,
nuova vita



Il pur vasto territorio comunale,
uno dei municipi più grandi d’Ita-
lia, non dispone di un distacca-

mento dei Vigili del Fuoco, da anni
richiesto inutilmente dai cittadini
anche alla luce del notevole patri-
monio ambientale oggetto di possi-
bili incendi.
Per questo sia l’Amministrazione
che il Comando dei Vigili del Fuoco
hanno concordato di istituire un
distaccamento dei Vigili del Fuoco
a Palidoro. Il Comune di Fiumicino,
a tal fine e forse in attesa della co-
struzione di una caserma definitiva,
ha individuato come sede per il dis-
taccamento il fabbricato di proprie-
tà regionale che si trova in via San
Carlo 10 a Palidoro, lo stesso che
un tempo ospitava la Asl. 
La struttura, oggetto di un como-
dato gratuito al Comune di Fiumici-
no, dopo diversi sopralluoghi è ri-
sultata idonea  alle necessità ope-

rative dei Vigili del Fuoco.
Così l’Amministrazione comunale,
con l’apposita delibera di Giunta
dell’11 novembre scorso, ha messo
a disposizione la sede a titolo gratui-
to, continuando a farsi carico delle
spese di utenza, già oggi sostenute,
a fronte del servizio svolto a favore
del territorio e della sua popolazione. 
L’onere della manutenzione ordina-
ria e straordinaria “Resta in capo al
Comando dei Vigili del Fuoco e do-
vrà essere preventivamente auto-
rizzata dal Comune e dalla Asl, re-
stando fatti salvi successivi accor-
di tra le parti”.
Il Comando Provinciale ha già fatto
richiesta di 27 effettivi da destinare
alla nuova struttura che prima di di-
ventare davvero operativa avrà bi-
sogno della firma del decreto del
Ministro degli Interni che dovrà au-
torizzare l’utilizzo di mezzi e strut-
tura. Il termine “Distaccamento vo-
lontario dei Vigili del Fuoco” non
deve trarre in inganno, il personale
sarà a tutti gli effetti in organico al
Comando e risponderà direttamen-

te alle chiamate delle centrale ope-
rativa regionale e provinciale trami-
te 115 permettendo al Comune di
avere il suo presidio dei “Pompieri
di Fiumicino”.  
“Finalmente siamo vicini alla meta –
dichiara il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – dopo tante parole
ora siamo vicini ai fatti. Mi auguro
che la fase operativa arrivi nel mi-
nor tempo possibile”.
Nel frattempo la Regione Lazio ha
consegnato all’associazione “Nuo-
vo Domani” l’ex Dazio di Maccare-
se. A darne notizia è stato lo stes-
so Alfredo Diorio, legale rappre-
sentante dell’associazione: “Lo
scorso 26 novembre – ha com-
mentato Alfredo – è stata firmata la
consegna da parte della Regione
Lazio dell’ex Dazio, che si trova vi-
cino alla stazione ferroviaria, alla
nostra associazione. Successiva-
mente alla ristrutturazione sarà rea-
lizzato un nostro presidio della Pro-
tezione Civile e soccorso pubblico
per tutta la zona nord del Comune
di Fiumicino”.

18

Presidi
Con delibera di Giunta la sede di
Palidoro viene affidata al Comando
dei Vigili del Fuoco. L’ex Dazio di
Maccarese consegnato alla
Protezione civile Nuovo Domani 

di Aldo Ferretti

Arrivano
i Pompieri



Per evitare la mattanza e i tanti in-
cidenti su via della Veneziana,

l’Amministrazione comunale si ap-
presta a ultimare il progetto per la
messa in sicurezza del tratto di
strada tra il Parco Avventura e via-
le Castellammare. Un intervento
che, però, taglia fuori l’altra parte di
una strada tra le frequentate di tut-

to il territorio comunale, il tratto tra
il Parco Avventura e viale di Porto.
Proprio quello dove lo scorso 22 ot-
tobre è stato investito un daino,
uscito poco prima delle case rosse. 
Entrando a Fregene da viale di Por-
to, superato il ponticello, l’animale
è uscito dal cancello grande del
campo agricolo che si trova subito

dopo sul lato sinistro.
“Sono disponibile – dice Raffaele
Camillo, residente su via della Ve-
neziana – a far realizzare un attra-
versamento pedonale rialzato a
mie spese nel tratto dove questo in-
tervento non è stato fatto. È un mo-
do per salvaguardare la vita delle
persone e degli animali. Spero che
il Comune di Fiumicino accolga
questa mia proposta in modo da
poter garantire la sicurezza strada-
le su tutta via della Veneziana”. 21

Il passaggio dei daini sulla strada
della morte sarà finalmente illu-
minato. Lo ha previsto l’ordinan-

za del sindaco Montino che ha dis-
posto impianti speciali e dispositivi
elettronici luminosi. Tutto per ridur-
re il numero degli incidenti che su
via della Veneziana, la seconda
strada di ingresso al centro bal-
neare, avevano raggiunto un punto
di non ritorno: dieci scontri e nove
animali morti in soli due mesi, un re-
cord negativo nazionale per la Ri-
serva Statale del Litorale romano. E
suscitato le proteste dei cittadini
che il 20 novembre si sono presen-
tati all’inizio di via della Veneziana,
proprio davanti l’ingresso dell’Oasi
di Macchiagrande del Wwf. Una
cinquantina di persone con i cartelli
in mano, “Salvare un daino per sal-
vare anche la tua vita”, è stato uno
degli slogan più riusciti. “Non
avremmo mai pensato che sareb-
be stato necessario manifestare a
Fregene per la difesa degli animali
– ha detto Massimiliano Graux,
ideatore della protesta – senza
un’adeguata illuminazione nottur-
na, per loro il transito è ogni volta
una specie di roulette russa, molti
passano ma tanti restano sull’asfal-
to mettendo anche a rischio la vita
degli automobilisti. E’ ora di ferma-
re questa mattanza prima che sia
troppo tardi per tutti”.
Ora sarà la società Conversion &
Lighting a installare i cinquanta im-
pianti nei cinquecento metri com-
presi tra il Parco Avventura e l’Oasi
di Macchiagrande del Wwf per una
spesa di 55mila euro. I pali, alter-
nati su entrambi i lati della carreg-
giata, saranno alti solo un metro, il-

luminazione non impattante speci-
fica per gli animali selvatici, rispon-
dente ai criteri di tutela delle aree di
Riserva naturale e del suo paesag-
gio. Serviranno a rendere visibile il
movimento dei daini che attraver-
sano numerosi soprattutto dopo il
tramonto passando continuamente
dalla lecceta di Fregene all’oasi di
Macchiagrande.
“Dopo le reti nuove messe dalla
Maccarese sui lati della strada e il
dosso per far rallentare le auto da-
vanti al varco individuato per il pas-
saggio della fauna selvatica – spie-
ga l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia – questo è il terzo
atto del piano salva daini che ab-
biamo elaborato e concordato con
l’azienda Maccarese proprietaria
dei terreni, Il Wwf e il Comando del-
la Polizia locale. Oltre ai pali sono
previsti anche dei sensori posti sui
lati dei varchi. In caso di attraver-
samento gli animali attivano tramite
cellule fotoelettriche dei segnalato-
ri luminosi lampeggianti con dis-
play e messaggio sulla strada visi-
bile dagli automobilisti. Una specie
di semaforo che diventa rosso
quando i daini si avvicinano alla
strada e resta invece verde se non

c’è alcun pericolo”. 
Ci sarebbe anche la quarta fase del
piano, quella di realizzare una se-
gnaletica generale per avvisare tut-
ti gli automobilisti del pericolo per-
ché le due tabelle poste all’inizio e
alla fine del viale di “presenza di
animali della Riserva” sono troppo
generiche per un rischio reale di in-
cidenti quotidiani. 
Tanti accorgimenti limitati a un trat-
to di trecento metri di strada per un
problema divenuto troppo grande.
Perché il numero dei daini negli ul-
timi anni è aumentato esponenzial-
mente, da qualche decina gli
esemplari sono divenuti centinaia.
Troppi per pensare che non si dif-
fondano ovunque. Infatti gli inci-
denti hanno iniziato a verificarsi an-
che su altre strade, via dell’Olive-
tello, via della Muratella, tutte ad al-
ta percorrenza. 
“Impossibile mettere in sicurezza
tutte le vie, bisogna cominciare a
fare catture e a  trasferire gli ani-
mali”, avvertono i naturalisti. Anche
perché a Fregene d’estate di do-
menica possono arrivare anche
100mila persone, non esattamente
preparate a schivare in auto un dai-
no sul lungomare. 
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Riserva
Dopo le reti e il dosso arriva 
la nuova illuminazione a rendere
visibile il passaggio degli animali,
insieme a dei segnalatori luminosi
lampeggianti con display 
e messaggio sulla strada 
visibile per gli automobilisti

di Marco Traverso 

Riserva
L’offerta di Raffaele Camillo,
realizzare a sue spese 
un attraversamento sul lato di 
via della Veneziana tra il Parco
Avventura e viale di Porto: 
“Anche lì passano i daini” 

di Chiara Russo 

Luci e segnali
salva daini

“Pago io un
altro dosso” 



L’ultimo rapporto della Lipu di Ca-
stel di Guido nel marzo scorso

aveva anticipato tutto. Nel com-
mentare il video registrato da una
foto trappola all’interno dell’Oasi
sulla via Aurelia gli esperti diceva-
no: “Questo individuo non apparte-
nente al branco residente nella Ri-
serva, è probabilmente un giovane
maschio in dispersione, alla ricerca
di nuove aree da colonizzare. Que-
sto rappresenta la prova dell’e-
spansione della specie nelle aree
del Litorale Romano dove stanno
arrivando anche altri maschi”.
E qualcuno di questi esemplari è
arrivato anche a Fregene e a Mac-
carese, la prova sono due daini
sbranati nel mese di novembre al-
l’interno dell’Oasi di Macchiagran-
de del Wwf. Il primo è avvenuto il 12
novembre nell’area più vicina a via
dell’Olivetello e riguarda un cuc-
ciolo di 4 mesi, il secondo il 25 no-
vembre questa volta un maschio
adulto di 4 anni con un grande pal-
co. Nessun dubbio sui possibili au-
tori, si tratta di un lupo o di più lupi. 
Nulla di nuovo perché il lupo è una
specie in espansione negli ultimi
decenni e sta ricolonizzando, in
maniera naturale e senza alcun in-
tervento umano, anche aree di pia-

nura. “Il lupo, ritornato in maniera
naturale nei nostri territori da ormai
almeno 8 anni, è una specie straor-
dinaria – spiega Alessia De Loren-
zis, responsabile della Lipu di Ca-
stel Di Guido – appartiene alla no-
stra cultura e ha un indiscutibile
ruolo nel mantenimento di ecosi-
stemi sani e ricchi. Purtroppo an-
cora oggi la specie è minacciata
dal bracconaggio. Coesistere con
il lupo è possibile, grazie alla cono-
scenza della specie e dei corretti
comportamenti da tenere nelle
aree di presenza. Non rappresenta
un pericolo per le persone, ma oc-
corre ovviamente adattarsi rispet-
tando alcune semplici regole di
comportamento”.
I giovani maschi vengono dalle zo-
ne limitrofe, per esempio da Tra-
gliata dov’è accertata la presenza
di esemplari da almeno 10 anni.
Probabilmente sono arrivati nel-
l’Oasi di Macchigrande attratti dai
daini che sono diventati molto nu-
merosi, così come vanno a Castel
di Guido per predare i cinghiali. In
entrambi i casi, arriva dalla natura
un “antagonista” in grado di limitar-
ne il numero. Quindi una buona no-
tizia se si riesce a non farsi pren-
dere da un’ansia immotivata. 

Natura
Dopo Tragliata e Castel di Guido,
esemplari anche sul litorale. 
La prova sono due daini sbranati
nell’Oasi di Macchiagrande. 
“Una buona notizia per il 
riequilibrio della fauna selvatica e
nessun pericolo per le persone” 

di Matteo Bandiera 

Il lupo a Fregene



La situazione è critica anche al
Point Break, al rimessaggio dello
stabilimento Capri, all’Arcobaleno
e al Tirreno, per non parlare delle
strutture ormai dismesse che un
tempo ospitavano La Perla e La
Rivetta. 
Se il tratto di cosa a sud di Frege-
ne sembra un pugile alle corde
con l’acqua che ormai entra di 20
metri rispetto alla barriera esisten-
te, il mare sta avanzando con pre-
potenza anche nella zona centra-
le di Fregene.
Allo stabilimento “Rio” il moto on-
doso, dopo le ultime mareggiate,
è arrivato fino alla piscina, crean-
do non pochi danni alla struttura.
Quello che colpisce è che l’ero-

sione abbia preso di mira anche
zone che fino a poco tempo fa
non conoscevano questo feno-
meno, come il Villaggio dei Pe-
scatori dove le onde hanno inizia-
to a creare un vistoso scalino mai
visto prima. 
Le ultime violente mareggiate,
inoltre, hanno fatto vacillare la
stabilità del “fortino” eretto da
Acea per salvaguardare l’ultimo
tombino di Focene, che si trova
nella zona nord denominata “Ma-
re Nostrum”, al confine con Fre-
gene. Era il febbraio 2021 quan-
do, sembra a causa delle mareg-
giate, il tombino era stato scoper-
chiato mettendo a rischio tutta la
località, visto che si tratta dell’ul-

timo tombino del sistema fognario
principale. Per questo era inter-
venuta Acea, ma l’opera non sem-
bra essere destinata ad avere
successo. “L’isolotto dell’Acea
quanto resisterà?”, si domanda
con apprensione Alessio, che vi-
ve a qualche centinaio di metri da
quel punto.
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Il mare torna con violenza sulla
costa di Fregene. Nonostante si
sia solamente all’inizio di un lun-

go inverno, le prime mareggiate
hanno già fatto vedere che periodo
difficile sarà per le strutture bal-
neari. Il tratto di costa più esposto
è sempre quello a sud. Nelle ultime
giornate di novembre a vacillare è
stato lo stabilimento “La Nave”. 
Se la parte centrale, la rotonda, tie-
ne grazie agli interventi costosi
della famiglia Sequi con della
paratie laterali rinforzate e i vetri
blindati, sono le cabine a preoc-
cupare. Le onde ormai si infrango-
no con violenza su di esse e i muc-
chi di sabbia a protezione durano
molto poco. Certamente non po-
tranno resistere a lungo. 
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Spiaggia
sotto scacco

Erosione
Se presto non arriverà la barriera
soffolta la spiaggia rischia di 
sparire. Il mare è avanzato ancora
e la linea di costa ormai minaccia
anche zone inaspettate 

di Francesco Camillo 

La Nave

La NaveLa Vela

Il Rio

Il tombino
della fogna
di Focene



Caro direttore, esiste in tutta
Italia, non dico nelle città,
ma nei paesi, nei borghi,

nelle frazioni un centro cittadino
senza piazza? Verrebbe da ri-
spondere: no!
Invece esiste: Fregene. La nostra
Fregene, località che riesce ad ac-
centrare su di sé negatività su ne-
gatività, a causa di una Ammini-
strazione negligente e indifferente,
lontana non solo fisicamente, ma
anche operativamente, causando
rabbia nella gran parte della popo-
lazione, e sfiducia in altri per l’oblio
nella quale sembra irreversibilmen-
te caduta.
A questi si aggiunga la categoria
dei troppi indifferenti, chiusi nel lo-
ro piccolo mondo di egoismi e be-
nessere, privi di una dimensione
sociale e della benché minima at-
tenzione all’interesse collettivo,
cioè al bene comune.
Ecco, la vicenda della “Piazzetta di
Fregene” mi sembra emblematica
del destino del nostro centro e del-
le vere intenzioni dell’Amministra-
zione comunale di Fiumicino.
Da oltre cinque anni esiste un pro-
getto che prevede la ristruttura-
zione della c.d. “Piazzetta” cioè
quella a viale Nettuno, con la rea-

lizzazione di un piccolo teatro al-
l’aperto, con la pedonalizzazione,
panchine, fioriere e altro ancora e
per il quale da cinque anni viene
iscritta in bilancio la somma di ol-
tre 400mila euro. 
E ora tutto crolla, o per meglio dire
quella somma verrà destinata a rea-
lizzare una piazza su un terreno di cir-
ca 4mila mq su viale Castellammare:
terreno che però ancora deve esse-
re espropriato dal Comune.
Così per altri cinque o più anni il Co-
mune di Fiumicino potrà continua-
re a iscrivere a bilancio una somma
che non sarà mai utilizzata per Fre-
gene, così come è successo in
questi ultimi anni per la “Piazzetta”
di viale Nettuno.
Ecco perché ho letto con molta ap-
prensione i due articoli dedicati a
questo tema e apparsi sui numeri di
ottobre e novembre di Qui Fregene.
Ed ecco perché l’Associazione Au-
tonomia da Fiumicino ha convocato
per il 20 dicembre una riunione con
gli esercenti della “Piazzetta” di via-
le Nettuno, per sapere da loro se so-
no contenti di quest’ultimo “scippo”.

Caro sindaco Montino, che fine han-
no fatto i soldi destinati alla “Piazzet-
ta” di viale Nettuno?
È venuto meno il rapporto di fiducia
che dovrebbe tenere insieme l’Am-
ministrazione comunale e i suoi cit-
tadini, in questo caso i cittadini di
Fregene, perché quelli di Fiumicino
possono ritenersi soddisfatti per via
delle tante opere già realizzate e del-
le tante in corso di realizzazione.
Ecco perché l’Associazione Auto-
nomia da Fiumicino ha inviato, lo
scorso 26 ottobre mediante pec
all’Amministrazione comunale di
Fiumicino una circostanziata de-
nuncia corredata dalla relativa
documentazione sulla segnaleti-
ca stradale mancante o carente
sulle strade di Fregene, nonché
sulle buche e sulle strade sempre
più disastrate, sollevate dalle ra-
dici fuoriuscite degli alberi, bu-
che più o meno profonde e co-
munque pericolose, allagamenti
a ogni scroscio d’acqua e mar-
ciapiedi disconnessi o mancanti
o con buche anch’essi, che costi-
tuiscono, un grave pregiudizio
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Autonimia
Sparisce dai radar la 
riqualificazione dell’area di viale
Nettuno, la somma è destinata 
alla piazza in viale Castellammare.
Autonomia da Fiumicino convoca
una riunione il 20 dicembre in
piazzetta: “Rotto il rapporto 
di fiducia con l’Amministrazione”

di Maria Gerarda Signoriello, 

vicepresidente Autonomia da Fiumicino

Addio Piazzetta
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per la sicurezza e l’incolumità de-
gli abitanti di Fregene.
Certo, a seguito della denuncia su
indicata si è riunita la Commissione
Lavori pubblici. All’Associazione
Autonomia da Fiumicino è perve-
nuta soltanto una lettera formale
nella quale il dirigente responsabi-
le del Coordinamento Aree Tecni-
che del Comune di Fiumicino te-
stualmente scrive: “Ai fini della si-
curezza stradale conseguente-
mente devono essere garantiti tutti
gli interventi di manutenzione ordi-
naria e, ove necessari, quelli di ma-
nutenzione straordinaria. Le socie-
tà Ares 2002 e Ala 97 p.a., sono in-
vitate, in attuazione degli obblighi
convenzionali sottoscritti, a effet-
tuare la manutenzione ordinaria e
straordinaria della poca viabilità
non ancora ceduta a questa Ammi-
nistrazione, al fine di ripristinare l’a-
deguato livello di servizio della
stessa, laddove necessario, con
preghiera di darne comunicazione
a questa Amministrazione.
L’Area LL.PP., competente in ma-
teria di gestione della viabilità pub-
blica e/o di quella aperta al pubbli-
co transito, è pregata di effettuare
le necessarie verifiche su quanto
segnalato e a intervenire laddove si
riscontrassero situazioni di perico-
lo e/o di inadeguatezza delle infra-
strutture”. Un rimando ad altri or-
gani comunali della responsabilità,
ma nessuna certezza dell’interven-
to manutentivo carente o assente.
Sottolineo inoltre che non è perve-

nuta all’Associazione Autonomia
da Fiumicino nessuna lettera di im-
pegno da parte dell’Amministrazio-
ne, né è pervenuto il verbale del
Comando della Polizia Locale.
Basta con le parole: occorrono i fat-
ti, anche perché gira voce che non
ci siano più soldi stanziati in bilan-
cio per mettere mano alla situazio-
ne oggetto della denuncia.
A onor del vero il Comune di Fiumi-
cino è intervenuto con una certa
tempestività per la morte dei daini
su via della Veneziana. E bene ha
fatto, naturalmente.
E allora, gli abitanti di Fregene chie-
dono la stessa dignità dei daini per-
ché anche la loro vita è in pericolo
per il dissesto delle strade e per le
condizioni in cui vengono tenute. Ec-
co perché l’Associazione Autonomia
da Fiumicino ha chiesto al Comune
di Fiumicino mediante “accesso agli
atti” di avere copia delle due Con-
venzioni con i Federici: quella del
2004 e quella del 2018. Per ora sen-
za ricevere risposta…
In questi 17 anni, quali opere sareb-
bero state a carico dei Federici, e chi
doveva controllarne la realizzazio-
ne? E quali opere invece facevano
capo al Comune di Fiumicino?
Certo, se andiamo a leggere il Do-
cumento Unico di Programmazione
2021-2023 del Comune di Fiumicino
(all’incirca 300 pagine) viene lo
sconforto e la fatica di una siffatta let-
tura ripaga e sostiene la consapevo-
lezza che devono avere gli abitanti
di Fregene: poche opere previste e

destinate alla nostra comunità, ma
nessuna, dico nessuna, fatta.
Il discorso sarebbe lungo in questa
sede, perché meriterebbe altro
spazio, ma alcuni esempi possono
per ora bastare. Nel programma
triennale delle opere pubbliche
2021-2023 del Comune di Fiumici-
no, sono previste le seguenti ope-
re: ponte sull’Arrone (10,8 milioni di
euro); realizzazione pista ciclabile
Focene-Fregene lato nord: 277mi-
la; realizzazione pista ciclabile Fo-
cene-Fregene lato sud: 277mila;
impianto anti-incendio Pineta di
Fregene: 608mila; messa in sicu-
rezza e valorizzazione Pineta Mo-
numentale di Fregene: 600mila (di
cui 200mila nel 2021). 
Per tutte queste opere l’anno di ini-
zio lavori previsto è il 2021: opere
previste, ma non realizzate.
È bene che i cittadini di Fregene
sappiano che l’importo complessi-
vo delle opere pubbliche previste
per il periodo 2021-2023 ammonta-
no a 44 milioni di euro. Quanti di
questi soldi andranno a Fregene?
Per ora nulla… E allora se, come
scrive il sindaco Montino: “Pro-
grammare significa anche stringe-
re un patto di lealtà con i cittadini”
esponendosi alla “valutazione fina-
le sui risultati che saranno conse-
guiti”, i fatti, non le parole, portano
a dire che quel patto di lealtà è ve-
nuto meno da tempo.
Naturalmente, sono sempre dispo-
nibile a cambiare parere, se me ne
darà modo.



Se non bisogna ripartire da
capo poco ci manca. Il nuo-
vo comandante della Polizia

locale, Daniela Carola, ce la sta
mettendo tutta per far ripartire il si-
stema delle telecamere. Ma la si-
tuazione che ha ereditato è a dir
poco sconfortante. Facciamo un
passo indietro per spiegare me-
glio i termini della questione: era il
novembre del 2015 quando il “Si-
stema integrato di videosorve-
glianza del Comune di Fiumicino”
venne presentato in pompa ma-
gna, con tanto di inaugurazione
della Sala Operativa dove le tele-
camere di quasi tutte le località
del territorio erano state collega-
te. Per la verità in alcune centri,
come Fregene, alcune non hanno
mai funzionato. Quelle ai due in-
gressi, per esempio, hanno avuto
problemi di collegamento alla re-
te wi-fi fin da subito. L’allora so-
cietà di gestione del sistema, la
Project Automation, non riuscì a
inserirle nel sistema a causa della
“barriera rappresentata dalla pi-
neta”. Tanto che in seguito le tele-
camere vennero smontate e piaz-
zate altrove. Un blackout durato fi-
no al 22 maggio 2019 quando En-
gie, la multinazionale dell’energia,
in qualche giorno ha risolto il pro-
blema trovando la più facile delle
soluzioni: collegarle alla rete tra-
mite sistema Gsm. 
Durante la stessa estate del 2019,
sempre Engie, nell’ambito di un
accordo con l’Assessorato comu-
nale ai Lavori pubblici, ha poten-
ziato la rete mettendo ben altri 59
impianti un po’ ovunque. Ma a di-
stanza di più di 2 anni nessuna di
quelle telecamere è mai stata atti-

vata. Il motivo? Nel frattempo soft-
ware e hardware della Centrale
Operativa di Fiumicino hanno rag-
giunto il limite, non c’è  spazio per
altre telecamere, nessuna, figuria-
moci 59. 
Secondo alcune stime fatte da so-
cietà di consulenza esterne, ser-
virebbero più di 300mila euro per
aggiornare il sistema, tra hardwa-
re e software, spesa fuori portata
per la Polizia locale che, se ha la
delega in esclusiva alla gestione
degli impianti, non dispone certo
di fondi sufficienti. Risultato, fino-
ra chi si è trovato al comando del-
la Polizia locale ha cercato attra-
verso i bandi regionali o europei di
trovare risorse, con non poche dif-
ficoltà, nella speranza di poter
contare magari su 30-40mila euro,
raddoppiabili con altre gare. Spic-
cioli rispetto a quanto sarebbe
davvero necessario. 
Nel frattempo da parecchio è an-
che scaduto il contratto di manu-
tenzione della rete con la Project
Automation che aveva installato i
primi impianti. Secondo le ultime
notizie delle 100 telecamere in-
stallate ne funzionano appena 15,
mentre continuano a non essere
collegate le 59 di Engie che dopo
più di due anni saranno ora da re-

visionare. In barba alle necessità
di controllo del territorio, alle ban-
de dei ladri e ai malfattori tutti. Co-
me se ne esce? Ci vorrebbe un mi-
racolo, quello che sta cercando di
fare Daniela Carola, da pochi me-
si al comando della Polizia locale.
“Insieme a Engie si cerca di atti-
vare prima della fine dell’anno una
trentina delle nuove telecamere
grazie a un progetto regionale –
spiega Paola Meloni, presidente
della Commissione Lavori pubbli-
ci che proprio a Fregene ha con-
vocato più sopralluoghi sul tema –
Poi si faranno dei bandi per ac-
quistare un nuovo server più po-
tente, considerato che quello at-
tuale non è in grado di gestire più
di 100 telecamere. All’inizio del
prossimo anno, già a gennaio, do-
vrebbe essere assegnata la nuo-
va gara per la manutenzione di
tutto il sistema di videosorveglian-
za con un nuovo software in gra-
do di innovare rispetto al prece-
dente e permettere anche il rico-
noscimento delle targhe. Se tutto
andrà bene l’operazione potrebbe
portare ad avere nei primi mesi
del 2022 un sistema di telecame-
re di nuovo efficiente, anzi, con
più impianti e possibilità di infor-
mazioni”. Speriamo. 
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Sicurezza
Poche quelle che funzionano, 
un sistema da anni privo 
di manutenzione. 
Mai collegate le 59 di Engie, 
server e software insufficienti. 
Meloni: “Ora un cambio di marcia” 

di Paolo Emilio 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Telecamere,
si riparte 



Come anticipato nel numero
di ottobre, il Comune di Fiu-
micino ed Engie, leader del-

la decarbonizzazione e dell’effi-
cienza energetica, hanno avviato
un importante progetto per rende-
re energeticamente sostenibili e
autonomi gli edifici scolastici. Già al
fianco dell’Amministrazione comu-
nale per la gestione e l’efficienta-
mento dell’illuminazione pubblica,
Engie si occuperà della totale ri-
qualificazione degli impianti di
energia termica ed elettrica delle
scuole del territorio: asili nido,
scuole dell’infanzia, elementari,
medie. Gli interventi porteranno al-
la totale conversione “Full electric”
degli impianti termici, a una produ-
zione energetica efficiente, alla rea-
lizzazione di un sistema di gestione
completamente automatizzato. L’o-
biettivo principale è quello di elimi-
nare la produzione di combustibili
gassosi e di alimentare tutti gli edifi-
ci con energia integralmente auto-
prodotta, grazie ai pannelli fotovol-
taici installati sulle scuole. Il progetto
consentirà di azzerare le emissioni di
CO2 delle scuole rendendole total-
mente carbon neutral.
Gli interventi saranno molteplici e
notevolmente impattanti, in termini
di sostenibilità ambientale. Nel det-
taglio: riqualificazione di 31 centra-
li termiche attraverso l’installazione
di pompe di calore ad alta efficien-
za eliminando così le vecchie cal-
daie a gas; installazione di 31 im-
pianti fotovoltaici, che produrranno
energia verde utilizzata direttamen-
te dalle scuole, in modo da far di-
ventare energeticamente autono-

mo ogni edificio; installazione di cir-
ca 2.200 valvole termostatiche; isti-
tuzione di un call center dedicato
per interventi d’emergenza e per la
gestione della manutenzione degli
impianti.
Un progetto ambizioso, di totale ri-
qualificazione elettrica e termica,
che permetterà alle scuole di Fiu-
micino di diventare un modello vir-
tuoso di efficienza energetica. Il
vantaggio economico ed energeti-
co è rilevante. Verranno risparmiati
all’ambiente l’equivalente di circa
650 Tep (tonnellate equivalenti di
petrolio) di energia termica ed elet-
trica, pari alla riduzione di emissio-
ni in atmosfera di quasi 1.400 ton-
nellate di CO2 all’anno.
Gli interventi di efficienza porteran-
no anche un risparmio economico
per il Comune, nell’arco della dura-
ta del contratto, pari a 400mila eu-
ro rispetto alla spesa storica. “La
sfida che abbiamo davanti per sal-
vare il Pianeta – dichiara il sindaco
Esterino Montino – è enorme e ci dà
una grande responsabilità special-
mente verso le nuove generazioni.
Come Amministrazione, fin da su-
bito, abbiamo attuato politiche di
tutela dell’ambiente e di innovazio-
ne sul piano del risparmio energe-
tico. Dalla raccolta differenziata
che è arrivata all’80%, al rinnova-
mento totale dell’illuminazione pub-
blica con 9mila punti luce a led, ai
30km di piste ciclabili per incenti-
vare forme alternative e sostenibili
di mobilità. Oggi, a tutto questo a
cui stiamo tuttora lavorando, ag-

giungiamo questa importantissima
partnership che riguarda tutte le
scuole del nostro territorio con una
grande azienda come Engie. 
“È un lavoro di squadra – aggiunge
l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia – fatto in un momen-
to storico in cui si discute molto an-
che a livello internazionale di effi-
cientamento energetico e tutela del-
l’ambiente. Stiamo diventando uno
dei Comuni più green d’Italia, aven-
do efficientato le prime 34 scuole.
Continueremo anche con stabili co-
munali e centri anziani, lavori che si
vanno ad aggiungere a quelli fatti
sui punti luce del territorio”.
“Siamo onorati che l’Amministrazio-
ne di Fiumicino ci abbia rinnovato
la sua fiducia scegliendoci come
partner in questo percorso virtuoso
verso la decarbonizzazione – affer-
ma Claudio Galli, direttore Area La-
zio di Engie Italia – abbiamo avvia-
to con il Comune un piano energe-
tico che permetterà alle scuole di
trasformarsi in un vero e proprio
modello di sostenibilità, attraverso
le energie rinnovabili e le tecnolo-
gie mirate all’abbattimento degli
sprechi. Il progetto ‘green’ di Fiu-
micino renderà le scuole totalmen-
te sostenibili e ciò consentirà una
forte riduzione del loro impatto sul-
l’ambiente. Sviluppare progetti nel-
le scuole ha per noi un valore non
solo ambientale, ma anche sociale
e culturale, poiché rappresenta
un’opportunità di sensibilizzazione
delle nuove generazioni e delle lo-
ro famiglie”.
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Energia
Partnership tra Comune ed Engie
per la sostenibilità ambientale: 
via le vecchie caldaie a gas, 
installazione di impianti fotovoltaici
a energia verde

di Marco Traverso 

Scuole, rivoluzione green





La delibera della Giunta comu-
nale risale al marzo del 2019.
È stato approvato allora il nuo-

vo Piano Rifiuti del Comune di Fiu-
micino. A quel punto, dopo una
proroga di sei mesi all’Ati che ge-
stisce il servizio di raccolta, gli uffi-
ci comunali dovevano avviare le
procedure per preparare la gara
d’appalto con le nuove regole. In-
vece i tempi si sono dilatati, vuoi
per la complessità della gara, vuoi
per le modifiche delle norme e poi
anche per il Covid che non ha aiu-
tato. Così i sei mesi di proroga si so-
no moltiplicati ma ora finalmente la
gara è stata fatta e c’è anche il no-
me del vincitore, lo stesso gruppo
che ha gestito la raccolta in questi
anni: le società Gesenu Spa, Pao-
letti Ecologia Srl e Etambiente Spa,
non più riunite in una Ati ma stavol-
ta in un Raggruppamento di Impre-
se. Un’investitura ancora ufficiosa,
perché bisogna fare tutte le verifi-
che del caso, controllare tanti do-
cumenti, certificati, per assegnare
il servizio, sempre che non scattino
i ricorsi degli esclusi per un bando
internazionale da più di 95 milioni di

euro, appetibile a tanti. 
In attesa che si sciolga la riserva
vediamo quali sono le principali no-
vità che verranno introdotte, così
come era stato deciso nel marzo
del 2019. 
“Il progetto – spiegava allora il
sindaco Esterino Montino – svi-
luppato su un totale di 38.500
utenze domestiche e 3.000 non
domestiche, prevede l’avvio del-
la tar i f fazione puntuale: ogni
utenza pagherà una Tari propor-
zionata alla quantità di rifiuti indif-
ferenziati che produce. Ogni fa-
miglia riceverà 52 sacchetti per la
raccolta del cosiddetto residuo
secco, ognuno dotato di micro-
chip in grado di misurare la quan-
tità di spazzatura presente nel
sacchetto stesso. In questo modo
si punta a incentivare una più pre-
cisa differenziazione dei rifiuti per
ridurre al minimo la frazione di
secco residuo. Superati i 52 sac-
chetti, gli utenti potranno ritirarne
altri presso uno dei 25 distributo-
ri che saranno istallati sul territo-
rio, ma a quel punto tutto l’extra si
pagherà a parte”.

Poi arriveranno 1.000 nuovi cesti-
ni getta-carte in tutto il territorio,
più 500 per la raccolta delle deie-
zioni canine. Ancora, il progetto
include la pulizia delle strade, in-
clusa la sabbia portata dal vento
e dalle mareggiate, dei marcia-
piedi, delle spiagge, dei cimiteri e
delle caditoie. Anche queste ulti-
me saranno dotate di microchip
per monitorare eventuali problemi
come ostruzioni o malfunziona-
menti e quindi prevenire il più
possibile gli allagamenti.
“È previsto, inoltre – aggiunge
l’assessore all'Ambiente Roberto
Cini – l’arrivo di 7 isole ecologiche
lungo le coste da attivare duran-
te la stagione estiva. Si tratterà di
sette stazioni itineranti, presenti
la mattina e il pomeriggio, per
permettere ai turisti che vengono
a trascorrere una giornata sulle
nostre spiagge, di buttare i propri
rifiuti dopo averli adeguatamente
differenziati. Saranno realizzati,
poi, altri due nuovi centri di rac-
colta – conclude Cini – uno a Iso-
la Sacra e uno in un’area del nord
del territorio in via di definizione”.
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Bando rifiuti,
soluzione vicina

Differenziata
La gara è stata fatta, il vincitore
ufficioso è lo stesso gruppo che
gestisce ora il servizio. 
Tra le novità tariffazione puntuale,
cestini anche per deiezioni canine
e altre isole ecologiche

di Fabio Leonardi 



Alla fine l’ordinanza è arrivata.
Visto il peggioramento della
situazione pandemica, la

presenza dell’aeroporto internazio-
nale sul territorio e la comparsa del-
la nuova variante del Covid-19,
sentiti il prefetto e l’assessore re-
gionale alla Sanità D’Amato, il sin-
daco Esterino Montino ha firmato:
fino alla mezzanotte del 31 dicem-
bre, data di scadenza del DPCM

che dichiara lo stato d’emergenza,
nel Comune di Fiumicino ci sarà
l’obbligo di mascherina anche al-
l’aperto. L’inosservanza di questa
misura comporterà l’applicazione
della sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 400 a 3mila euro.
“Purtroppo i casi di contagio stan-
no aumentando in gran numero
giorno dopo giorno – spiega il sin-
daco – Questo, associato alla pre-
senza sul nostro territorio dell’aero-
porto internazionale Leonardo da
Vinci e alla notizia della nuova va-
riante Omicron del virus, mi ha
spinto a prendere il provvedimen-
to. Ho deciso, dunque, di accoglie-
re l’appello del presidente Zinga-
retti e ho ritenuto necessario adot-
tare questa misura di contenimen-
to. Un provvedimento pensato an-
che in vista delle festività natalizie
che porteranno molte e molti di noi
a popolare le strade centrali della
città, i centri commerciali, le vie del-
lo shopping e dei locali. Rivolgo un
appello: prenotate la terza dose del
vaccino, soprattutto chi ha già su-
perato i 5 mesi dalla seconda do-
se. Fatelo subito: è importantissi-
mo. Ed è ancora più importante che
chi non ha fatto neanche una dose
di vaccino la faccia immediata-
mente. Infine, un appello particola-
re ai genitori e a coloro che ac-

compagnano le bambine e i bam-
bini a scuola: nonostante gli orari
differenziati, si registrano ogni gior-
no assembramenti davanti agli edi-
fici scolastici. Questo non deve
succedere”.
Il divieto riguarda le seguenti aree:
Fregene: viale Castellammare, via
Marotta, via San Fruttuoso, viale
Nettuno e via Viserba nell’area del-
la “Piazzetta”. Maccarese: piazza
della Pace e via dei Pastori al Bor-
go del Castello di San Giorgio. Poi:
nelle aree dei mercati settimanali,
nelle aree dedicate ai mercatini na-
talizi, in prossimità degli ingressi al-
le sedi comunali, nei parchi pubbli-
ci (a eccezione di coloro che svol-
gono attività per il benessere fisi-
co), in prossimità degli ingressi e
uscite delle stazioni ferroviarie del
territorio comunale, in prossimità
delle fermate dei mezzi pubblici di
trasporto, in prossimità delle aree
di attesa del trasporto pubblico non
di linea, in tutte le aree all’aperto dei
centri e parchi commerciali del ter-
ritorio comunale, agli ingressi e in
prossimità delle scuole di ogni or-
dine e grado, negli orari di entrata
e uscita, sia per gli studenti che per
gli accompagnatori e più in gene-
rale in tutti i luoghi all’aperto ove si
determini una situazione di assem-
bramento. 38

Covid
L’ordinanza del sindaco, fino al 31
dicembre nelle aree all’aperto più
frequentate obbligo di mascherina,
multe da 400 a 3mila euro, 
l’elenco delle strade

di Marina Blasetti 

Mascherine
all’aperto 



Proseguono gli interventi di
miglioramento delle quindici
linee del Trasporto Pubblico

Locale. A seguito di importanti
modifiche avviate tra la fine di ot-
tobre e i primi di novembre siamo
riusciti a soddisfare una cospicua
parte dell’utenza che richiedeva il
potenziamento di alcune linee e
diverse variazioni di percorsi e
orari. A seguito della conferma,
avvenuta in tempi molto recenti,
degli orari di entrata e uscita de-
gli Istituti superiori del territorio, si
è proceduto all’armonizzazione
delle linee interessate al transito
degli studenti, implementando
coincidenze e mezzi a disposizio-
ne dell’utenza studentesca. 
Per ciò che concerne le linee che
direttamente interessano le stu-
dentesse e gli studenti dell’I.I.S.
Leonardo Da Vinci, gli uffici del-
l’Assessorato insieme, con i refe-
renti della società Trotta Bus Ser-
vices S.p.A., hanno incontrato di-
verse volte la dirigenza dell’Isti-
tuto per valutare, congiuntamen-

te, le problematiche insistenti
presso le diverse sedi, relativa-
mente agli orari di uscita degli
studenti, in particolare per il ples-
so di Viale Maria.
Si è cercato di fornire risposte
adeguate con la creazione di linee
supplementari, valutando un ulte-
riore adeguamento dei bus, al fi-
ne di ridurre a una sola volta a set-
timana le uscite tardive dell’Istitu-
to Agrario. 
Probabilmente entro il mese di di-
cembre organizzeremo un nuovo
incontro, in videoconferenza, con
i giovani del territorio, al fine di
ascoltare dalla loro voce se le mo-
difiche sinora apportate sono con-
sone a quanto richiesto nella pre-
cedente riunione. Il loro contribu-
to al miglioramento del servizio di
Trasporto Pubbl ico Locale è
quanto mai necessario e impor-
tante, essendo i giovani del terri-
torio tra i fruitori più rappresenta-
tivi e numerosi.
A tal proposito è stato concordato
un ulteriore questionario da porre

all’attenzione degli studenti per
una più analitica conoscenza re-
lativa all’utilizzo del Tpl, sia per ra-
gioni scolastiche che per il tempo
libero. Rispondendo ad alcuni
semplici quesiti si richiede agli in-
teressati di fornire una valutazione
sulla disponibilità del servizio,
l’accessibilità alla rete di traspor-
to, ossia la facilità nel raggiunge-
re le fermate, le stazioni o i vari ca-
polinea e la comunicazione in ter-
mini di informazione su presenza
di orari, cartine, avvisi e disservi-
zi. A seguire sono richiese valuta-
zioni sui tempi di permanenza sul
mezzo, relativamente alla durata
dello spostamento, la puntualità e
l’attenzione al cliente.
Il questionario è accessibile me-
diante la piattaforma di Google. Ac-
cedendo a l  seguente l ink
https://docs.google.com/forms/d/e
/1FAIpQLSfXNY0qj9BNeQAc9kA-
aibVw15qOi5FsVWO8_DhPibKB5
xdcg/viewform?vc=0&c=0&w=1 i
cittadini potranno esprimere così il
proprio giudizio sui servizi offerti.
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Tpl, novità
per le linee 

Trasporti
Potenziamento dei percorsi e
variazioni di orari. 
Prosegue l’armonizzazione delle
linee interessate al transito degli
studenti. Questionario per 
il gradimento del pubblico

di Paolo Calicchio, assessore ai Trasporti



Una piazza con tutto intorno una
grande area verde centrale di

Maccarese. Davanti alla Centrale
del Latte, al Museo del Saxofono, al-
l’Istituto Agrario. E poi al centro resi-
denziale Ali di Gabbiano formato da
ben 127 famiglie. Parcheggi, cestini
dei rifiuti, prati, vialetti, siepi, alberi,
tutto senza cure e manutenzione da
quando l’intero lotto è passato dalla
società immobiliare che lo ha realiz-
zato al Comune di Fiumicino.
Finora un limbo in cui ha prevalso
l’incuria, così sabato 19 novembre
i residenti si sono riuniti nella piaz-
za invitando gli amministratori pub-
blici a prendere provvedimenti. “È
ora di trovare una soluzione, non
possiamo continuare a rimanere
così – ha esordito Elia Rebustini,
presidente del Comitato Stazione
di Maccarese – si tratta di uno sno-
do importante frequentato da mol-

te persone, va garantito il decoro”.
“Siamo pronti a fare i primi inter-
venti – ha replicato l’assessore co-
munale all’Ambiente Roberto Cini,
intervenuto al raduno ¬¬– l’ammi-
nistrazione si occuperà dell’illumi-
nazione, della potatura delle albe-
rature e dei rifiuti lasciati nei cesti-
ni. Poi, all’inizio dell’anno, con l’aiu-
to dei residenti faremo un pro-
gramma per lo sfalcio dei prati e
per la soluzione degli altri problemi
da risolvere”.

“Abbiamo trovato anche sponsor
per mettere uno scivolo e qualche
gioco per i bambini negli spazi ver-
di”, aggiunge il consigliere comu-
nale Fabio Zorzi.
Tra le tante questioni da risolvere
c’è anche quella dell’abbandono
dei rifiuti, gli uffici pubblici stanno
verificando se nella zona tutti i resi-
denti sono iscritti alla Tari e dotati di
mastelli per la differenziata perché
di “sacchetti fantasma” ne vengo-
no lasciati ancora tanti.42

Patrimonio
L’area verde passata al Comune
davanti alle Ali di Gabbiano, 
l’incontro del 19 novembre tra
residenti e amministratori.
L’assessore Cini: “Pronti 
a intervenire” 

di Aldo Ferretti 

La piazza
dimenticata



L’azienda Maccarese prose-
gue con la coltivazione dei
mandorli, progetto iniziato

nell’ottobre 2019 con la realizzazio-
ne del primo impianto su viale Ca-
stel San Giorgio a cui hanno fatto
seguito quelli di via Rospigliosi e di
via dei Collettori all’incrocio con
viale Castel San Giorgio.
Secondo i dati Fao le mandorle
sgusciate importate in Italia sono
circa 30mila tonnellate a fronte di
un export irrilevante. Per cogliere le
opportunità del mercato la man-
dorlicoltura italiana si sta rinnovan-
do dal punto di vista varietale, del-
l’impianto, della gestione agrono-
mica e della produzione. Si avvan-
taggia di sistemi colturali innova-
tivi che rappresentano i concetti
di frutticoltura intensiva altamente
produttiva ed efficiente e non per
questo negativi per l’ambiente. Ed
è proprio in funzione di questo ti-
po di allevamento che si sviluppa
il progetto di investimento della
Maccarese SpA.
“La diversificazione agricola di
Maccarese – dice l’Ad Claudio De-
stro – è avviata. Abbiamo già 120
ettari di un nuovo mandorleto super
intensivo avviati e arriveranno tra
un anno a 160 ettari, sarà il man-
dorleto più grande d’Italia. Nel frat-
tempo siamo partiti con l’allesti-
mento di un nuovo oliveto in cui so-
no stati inseriti pannelli solari se-
condo i nuovi dettami dell’agrovol-
taico. Infine, riconvertiremo i nostri
due impianti di biogas, che stanno
andando in scadenza, in uno per la
produzione di biometano. Il tutto
per un investimento complessivo di
circa 16 milioni in quattro anni. Alla

fine l’azienda sarà meno dipenden-
te dal latte, che oggi vale il 60% del
fatturato e scenderà al 45%, men-
tre i prodotti della campagna sali-
ranno dall’attuale 10% al 25%”.
La Maccarese Spa è regolamenta-
ta da tempo secondo il “Piano di
Azione Nazionale” e segue scrupo-
losamente il disciplinare di produ-
zione integrata, il cui pilastro si ba-
sa sulla difesa integrata. Questa
prevede l’uso sostenibile di prodot-
ti fitosanitari non aventi alcun ri-
schio per la salute umana, l’appli-
cazione di tecniche di prevenzione
e monitoraggio dei fitofagi delle
piante coltivate e l’utilizzo di mezzi
biologici per il loro controllo (foto
trappole). Tali fattori consentono di
intervenire solo quando serve, in
maniera mirata e con tecnologie di
distribuzione avanzata che evitano
dispersione e distribuzione ecces-
siva del prodotto. 
“Se avessimo avuto consapevolez-
za – aggiunge Destro – che tale col-

tura arrecava inquinamento am-
bientale non l’avremo certamente
piantata attorno al nostro centro
abitato. Come valore aggiunto
inoltre l’azienda, in linea con quel-
la che è l’ideologia di una sempre
maggiore sostenibilità ambientale
e al fine di fornire trasparenza nel-
la filiera di produzione e garantire
salubrità del prodotto finale, ha
aderito a un ulteriore disciplinare
volontario. Questo si basa sull’ob-
bligo delle analisi del suolo e pre-
disposizione di un ben preciso
piano di fertirrigazione.
Utilizzo di modelli basati su dati cli-
matici e reali esigenze della coltu-
ra per la gestione irrigua derivanti
dalla tecnologia agricoltura 4.0.
Presenza di aree ecologiche come
l’inerbimento dell’interfila al fine di
aumentare la biodiversità e favorire
la presenza di insetti pronubi quali
le api, importanti alleate per l’im-
pollinazione entomofila dei fiori di
mandorlo”. 
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Agricoltura
Prosegue la diversificazione 
agricola della Maccarese, 
soprattutto mandorli e in via 
sperimentale anche noci 
e pistacchi. Prime produzioni 
attese già nel 2022 

di Paolo Emilio 

Il mandorleto
più grande
d’Italia 



Erano le 6.30 del 22 febbraio
2008 quando su viale di Porto,

qualche centinaio di metri prima
di Ponte Ceci, una forte esplosio-
ne svegliò l’intero vicinato. Un
boato talmente forte avvertito fino
a Focene.
Una fuga di gas aveva fatto crolla-
re la casa nel quale abitava la fa-

miglia Nicolini, i coniugi Caldino
Busolo e Mirella Camillo, e il medi-
co Vincenzo Maiuolo. 
Nel crollo perse la vita Patrizia Pe-
tricig, moglie di Nicola Nicolini. 
“Abbiamo disposto – disse il sinda-
co dell’epoca Mario Canapini – un
contributo economico da erogare
ai superstiti. Si tratta di una somma
di mille euro per ciascuno degli in-
teressati per far fronte all’emergen-
za provocata dalla mancanza di
abiti, di effetti personali e di generi

di conforto in generale. Purtroppo i
fabbricati coinvolti nello scoppio
non sono agibili né recuperabili e si
dovrà provvedere alla demolizione.
Probabilmente se ne farà carico
l’Amministrazione comunale”.
Per anni però la struttura è rimasta
poi abbandonata mentre adesso il
rudere è stato demolito dopo che i
singoli proprietari hanno venduto
l’area a un imprenditore di Fregene
che ha in programma la realizza-
zione di moderni appartamenti.  46

Ritorni
Una fuga di gas nel 2008 distrusse
l’immobile in viale di Porto e causò
la morte di Patrizia Petricig. 
Tutto rilevato da un imprenditore
di Fregene che costruirà 
6 appartamenti 

di Chiara Russo 

Demolita la casa esplosa 



mestica, le chiamate effettuate ver-
so il numero di pubblica utilità con-
tro la violenza e lo stalking avreb-
bero avuto un andamento crescen-
te a partire da marzo 2020, arrivan-
do a circa 15mila a fine anno, con
un aumento del 79,5% rispetto al
2019. Sarebbero stati registrati pic-
chi di richieste di aiuto ad aprile
2020 con +176,9% rispetto allo
stesso mese del 2019, e a maggio,
+182,2% rispetto al 2019.
Di fronte a questi dati non si può ri-
manere indifferenti e le giornate co-
me quella del 25 novembre contro
la violenza sulle donne rappresen-
tano un’occasione fondamentale
per non dimenticare e sensibilizza-
re l’opinione pubblica verso un pro-
blema sociale e di salute pubblica
che non è possibile sottovalutare.
A questo proposito, anche l’ASL
Roma 3 non è rimasta indifferente e
per tale ragione proprio il 25 no-
vembre, in occasione della Giorna-
ta internazionale contro la violenza
sulle donne, inserita nell’ambito
della settimana dedicata al contra-
sto alla violenza di genere e, nel ri-
cordo dell’amica e collega Michela
Fioretti, ha inaugurato una panchi-
na rossa dedicata a tutte le donne
vittime di violenze.
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Sanità
L’Azienda sanitaria locale, 
ha aderito alla campagna di 
sensibilizzazione della Fondazione
ONDA fornendo supporto e servizi
alle donne vittime di violenza

di Chiara Russo

Violenza di genere: Asl
Roma 3 in prima linea 

Nel Lazio dal primo gennaio a
oggi sono state uccise 14
donne, l’anno precedente

erano state 7 le vittime di violenza
di genere. Il dato ci suggerisce che
i casi di femminicidio, nel giro di po-
chi mesi, sono raddoppiati. 
Inoltre, secondo i dati ISTAT, le ri-
chieste di aiuto nel corso di questa
pandemia sarebbero aumentate,
infatti, durante il lockdown si sa-
rebbe verificato un notevole au-
mento degli episodi di violenza do-

Inoltre l’Azienda Sanitaria Locale
Roma 3, ha concretizzato l’adesio-
ne a questa giornata prendendo
parte all’(H)-Open Week, tenutosi
dal 22 al 28 novembre. Un’iniziati-
va a firma della Fondazione Onda,
il cui obiettivo è stato quello di in-
coraggiare le vittime di violenza a
rompere il silenzio, fornendo loro
strumenti concreti e indirizzi a cui
rivolgersi per chiedere aiuto. Gli
ospedali Bollini Rosa e i centri anti-
violenza hanno pertanto offerto
gratuitamente alla popolazione
femminile servizi clinici e informati-
vi, in presenza e a distanza, con-
sulenze e colloqui. 
“Il fenomeno della violenza di ge-
nere rappresenta una problemati-
ca alla quale le istituzioni e la so-
cietà civile devono dedicare la giu-
sta attenzione - afferma il Direttore
Generale di ASL Roma 3, France-
sca Milito – Non si può rimanere in-
differenti e giornate come quella
del 25 novembre sono momenti uti-
li per accendere i riflettori su tema-
tiche delicate e sensibili come que-
sta. Per tale ragione i servizi del-
l’ASL Roma 3 sono al fianco di tut-
ta la cittadinanza e di tutte le 
vittime di violenza, per garantire lo-
ro accoglienza e supporto”.





Nome più appropriato non po-
teva averlo. Il forno in via Nu-
mana ha avuto proprietari di-

versi. Quella via ha sempre emana-
to profumo di buono: del pane ap-
pena sfornato con quel suo odore
caratteristico di genuinità, a quello
dell’allegria quando il profumo dei
dolci invita a festeggiare qualcosa.
In primis la gola. In quell’ambiente si
respira non solo aria di tentazione,
anche di cortesia, di gentilezza, di
sorrisi elargiti dalle ragazze che si al-
ternano al bancone. Maria dice che
in quell’esercizio non c’è un capo:
“Siamo tutte sullo stesso piano, col-
laboriamo insieme alla riuscita del la-
voro”. Lei che è la titolare non vanta
alcun privilegio. Chi lavora in quel
forno deve rispettare le stesse rego-
le, quelle del luogo che ti accoglie: è
la raccomandazione che Maria fa al-
le sue connazionali quando sono as-
sunte. Tutte donne dietro a quel ban-
cone, gli uomini si perdono in fac-
cende diverse, mentre loro sono una
squadra che ottimizza il tempo. L’im-
pegno di tutte fa realizzare grandi
cose. E lo insegna la stessa vicenda
personale di Maria Angelica Cosma,
arrivata dalla Romania quando ave-
va appena sedici anni. Non fuggiva
dal suo Paese, a portarla da queste
parti è stata una opportunità di lavo-
ro del suo primo marito. La giovane
età dalle nostre parti non contempla
matrimoni, ma da quelle di Maria vi-
ge la regola che prima ci si sposa
meglio è, il matrimonio alla base del-
la sicurezza economica. Ora, dopo
23 anni, è ancora giovane, ha spo-
sato il suo Giorgio di cui si è inna-
morata, anche se lei tiene a sottoli-
neare che è stato lui per primo a per-
dere la testa. L’amore vince su tutto
e il forno va bene, perché Giorgio

svolge il mestiere con competenza e
con amore pari a quello per Maria.
Tutte le belle storie hanno cornici da
favola e quella dei due “peynet” ha
come scenario il Forno delle Meravi-
glie. Lei vuole imparare da subito, in
men che non si dica se ne va ad ap-
prendere l’arte della pasticceria al
Gambero Rosso di Roma, un ottimo
inizio. L’incontravo in metropolitana
quando la mattina si recava alla
scuola di dolci, mentre io andavo al-
la redazione di un giornale in via Ve-
neto. L’attività del forno dal 2014 è di-
ventata un punto di riferimento di tan-
ti vip che in estate affollano la nostra
Fregene. Maria ha un carattere
estroverso, chiacchiera volentieri
con la clientela che ormai conosce
da vari anni ed è diventata amica di
tutti. Non fa distinzione tra chi ap-
partiene a un gradino più alto o più
basso. Tratta nella stessa maniera la
stilista Fendi che ha la casa al Vil-
laggio dei Pescatori, il regista Neri
Pozzi, l’attrice Maria Grazia Cucinot-
ta, Tosca D’Aquino, Pino Insegno, il
mago Silvan, Enrico Brignano, Gerry
Scotti, tutti si sono riempiti la bocca
delle sue meraviglie... Maria offre
tante ricette ma la specialità, il “mar-
chio” di quel forno resta la “Torta del-
la Nonna”, quella con i pinoli e la cre-
ma, una gratificazione che non ha
pari. E poi biscotti, ciambelloni con
pere e cioccolato, tante di quelle dia-
volerie da meritare di essere spro-
fondati tra i peccatori dell’inferno

dantesco. La qualità degli ingre-
dienti è fondamentale e fa da con-
traltare a quella gentilezza e grazia
nei riguardi del cliente oggetto di
particolare attenzione. Come consi-
derare Maria una “straniera” se fa
parte della nostra comunità da quan-
do aveva 16 anni? Dichiara di tro-
varsi bene a Fregene, si sente in fa-
miglia, si è affezionata a tante per-
sone, tra cui Clementina Folgori che
le ha insegnato a fare la marmellata
di arance. È stata come una mamma
per lei. Ha tante amiche che porta nel
cuore senza dimenticarne nessuna.
Un elenco lunghissimo frutto della
sua amabilità. Invitata da me a di-
chiarare i difetti del luogo, non ne
menziona alcuno, dicendo che i di-
fetti li hanno anche le grandi città e
tutti i luoghi del mondo, ma ognuno
deve difendere il proprio nido e col-
laborare a migliorare la sua efficien-
za e immagine. Prima di salutarci,
Maria mi consegna un pacchettino,
non smentendo la sua generosità e
gentilezza. Contiene la torta della
nonna. Maria sa della mia imprepa-
razione culinaria che mi porta a com-
mettere delle scorrettezze: con gli
amici che vengono da fuori la faccio
passare come mia creazione. Non ti
preoccupare Maria quando assag-
giano il resto che preparo si scam-
biano occhiate di intesa che espri-
mono tanti dubbi sulle verità delle
mie parole... In che via si trova la
pasticceria del Gambero Rosso?
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Donne
Maria Angelica Cosma guida con
Giorgio il laboratorio di via
Numana. Non solo ottimi 
prodotti ma anche tanta gentilezza
da parte di tutte le ragazze

di Delfina Ducci

Il forno
del sorriso



Èstato presentato il 1° dicem-
bre il nuovo “Reparto anti vio-
lenza di genere” della Polizia

locale. All’evento erano presenti
rappresentanti di tutte le forze del-
l’ordine, le operatrici del centro an-
ti violenza di Fiumicino e della ca-
sa rifugio. 
“Siamo molto orgogliosi, oggi, di
lanciare questo progetto a cui te-
niamo molto – spiega la coman-
dante Daniela Carola – e che nasce
dall’esperienza di vicinanza con la
popolazione maturata in questi an-
ni, oltre che dalla sensibilità di col-
leghe e colleghi che si sono messi
a disposizione immediatamente e
volontariamente. Il fenomeno della
violenza di genere colpisce molte
donne anche sul nostro territorio e
noi, come Polizia locale, dobbiamo
e vogliamo essere in grado di ri-
spondere nel modo migliore possi-
bile. Questo richiederà un impegno
extra a chi, di noi, ha deciso di im-
pegnarsi nel Reparto, ma riteniamo
che non sia più rimandabile. Rin-
grazio la commissaria capo, Patri-
zia di Girolamo, che ha molto cre-
duto nella nascita del Reparto anti
violenza di genere e che ne è stata
la promotrice”.
Tutto il personale che ha scelto di
lavorare al Reparto frequenterà dei
corsi di formazione specifici, tenuti
da professionisti soprattutto in am-
bito psicologico. In questo modo, le
persone che sceglieranno di rivol-
gersi alla Polizia locale per chiede-
re aiuto in caso di violenza di ge-
nere, troveranno personale prepa-
rato ad accoglierle. “Non vogliamo
limitare il nostro intervento solo al-
l’aspetto repressivo nei confronti di
chi perpetra la violenza – aggiunge
Carola – ma anche essere in grado
di tutelare e offrire supporto alle vit-
time. Anche per questo, lavorere-

mo in stretta collaborazione con il
Centro anti violenza e con la casa
rifugio. Stiamo anche lavorando al-
l’istituzione di un numero di emer-
genza dedicato”.
“Il lockdown ha provocato un in-
cremento di un fenomeno già
preoccupante – spiega Patrizia Di
Girolamo – a cui noi non eravamo
preparati. Alcune esperienze per-
sonali che molti di noi hanno fatto
sul posto di lavoro, sono state un
campanello d’allarme. Molti sono
stati spinti ad approfondire temi
che nella formazione della Polizia
locale non sono previsti, come la
violenza di genere o il cyberbulli-
smo. Ed è stato commovente ve-
dere come ognuno si sia appas-
sionato e fatto coinvolgere. Ma
non potevamo lasciare al caso e
all’improvvisazione. Siamo il primo
comune del Centro sud ad aprire
un Reparto anti violenza di genere

all’interno del Corpo di Polizia lo-
cale e di questo siamo molto or-
gogliosi. Ci auguriamo che la no-
stra scelta faccia da stimolo a mol-
ti altri comuni”.
“La rete di sostegno alle donne vit-
time di violenza sul nostro territorio
si allarga in modo importante. Al
centro anti violenza e alla recente
casa rifugio, oggi si aggiunge an-
che il Reparto della Polizia locale.
Tutte e tutti auspichiamo una so-
cietà in cui di queste strutture non
ci sia bisogno. Purtroppo, in questo
momento, è utopistico, quindi è ne-
cessario attivare tutte le risorse
possibili e assicurarsi che non
manchino mai i fondi necessari al-
l’operatività di tutte queste struttu-
re. Ringrazio la comandante Caro-
la e tutto il corpo della Polizia loca-
le per questa iniziativa”, ha com-
mentato l’assessore alle Pari Op-
portunità Anselmi.
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Tutele
La Polizia locale di Fiumicino, tra 
i primi comandi del Centro-Sud,
apre la sezione. Daniela Carola:
“Vogliamo essere pronti a 
rispondere nel migliore dei modi” 

di Paolo Emilio 

Il Reparto
anti violenza
di genere



Il 16 novembre si è svolto un Con-
siglio comunale straordinario in

occasione della Giornata mondiale
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, in
programma il 20 novembre, alla
presenza, oltre che di sindaco,
giunta e consiglieri, anche di una
delegazione di studenti e studen-
tesse dell’Istituto Leonardo da Vin-
ci, dell’Istituto Baffi e del Centro di
formazione professionale, della
Garante dell’Infanzia e dell’adole-
scenza Antonella Maucioni, della
dottoressa Olivia Pagano del Coor-
dinamento Italiano dei Servizi con-
tro il Maltrattamento e l’Abuso al-
l’Infanzia – Cismai.
Durante la seduta è stato presenta-
to un documento che impegna sin-
daco e Giunta ad azioni concrete a
favore degli adolescenti e votato al-
l’unanimità un ordine del giorno per
l’adesione di Fiumicino al percorso
del programma “Città Amiche pro-
mosso dall’Unicef”.
“La nostra Amministrazione – ha
detto il sindaco – è da sempre at-
tenta alle esigenze dei più piccoli e

delle loro famiglie. Lo dimostra il la-
voro svolto quotidianamente dai
miei assessori e dai consiglieri, le
tante iniziative che si svolgono du-
rante tutto l’anno. Le giovani gene-
razioni sono il futuro e vanno tute-
late e aiutate nel loro percorso di
crescita. Per questo accolgo con
favore il documento unitario pre-
sentato in Consiglio comunale che
mi impegna personalmente insie-
me all'Amministrazione che presie-
do a favorire, integrare e organiz-
zare tutte le azioni possibili che ab-
biano come obiettivo quello di per-
mettere ai più giovani di avere un
futuro migliore”.
“In Italia – ha rivelato la Garante del-
l’Infanzia Maucioni – vivono circa
9,8 milioni di bambini e adolescen-
ti, circa il 16% della popolazione re-
sidente. Il 13% dei minori italiani vi-
ve in una condizione di povertà as-

soluta, il 5% soffre di dispersione
scolastica, il 12% non ha un suffi-
ciente accesso a internet. L’Italia è
il paese dell’Ue con le maggiori
percentuali di non laureati. Aumen-
tano i ricoveri nei reparti della salu-
te mentale infantile e il numero di
disturbi del neuro sviluppo. Sono
solo alcuni dati che testimoniano
differenze drammatiche in termini di
opportunità di salute, insegnamento,
lavoro, accesso a beni e servizi. La
crisi legata alla pandemia ha poi in-
ciso sulle condizioni di vita di migliaia
di bambini e adolescenti. Alla luce di
tutto questo il nostro obiettivo è quel-
lo di costruire un Comune giusto, tol-
lerante, inclusivo e solidale, dove il
benessere fisico, mentale e sociale
dei nostri ragazzi venga assicurato.
Le tre parole che devono guidarci
sono: educazione, equità, empo-
werment”.
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Tutele
Il Consiglio comunale  
degli adolescenti del 16 novembre
impegna sindaco e Giunta 
ad azioni concrete. 
Il Garante: “In Italia situazione 
difficile per i minori” 

di Marina Blasetti 

Equità e diritti
per i giovani



Preoccupazione e speranza
per l’atteso rientro alla norma-
lità hanno segnato l’inizio di

quest’anno scolastico. Si auspica-
va un ritorno non solo alla quotidia-
na relazione didattica in classe, ma
anche a tutte quelle esperienze –
progetti, campi scuola, Pcto, visite,
laboratori insomma il cosiddetto
“potenziamento dell’offerta formati-
va” – che rendono la scuola più vi-
va, più attuale, più vicina. 
Come sono andati questi primi me-
si per il Leonardo da Vinci? Ancora
prima dell’inizio delle lezioni, le at-
tività hanno preso l’avvio anche con
alcune buone notizie dal punto di
vista strutturale. Grazie alla parte-
cipazione a due bandi Pon, il nostro
istituto ha ottenuto due importanti fi-
nanziamenti. Il primo di essi con-
sentirà di potenziare la nostra rete
e rendere più agile la realizzazione
della didattica multimediale, men-

tre il secondo, “Digital Board”, fi-
nanzierà l’acquisto di monitor digi-
tali interattivi per una didattica più
immediata e inclusiva e renderà
possibile un’offerta di servizi sem-
pre più accessibili sia per il perso-
nale che per l’utenza.
Per quel riguarda la didattica, i pro-
getti in cantiere sono moltissimi.
Accanto agli ormai tradizionali per-
corsi sulla Memoria, sulla Legalità
e sull’Accoglienza, anche que-
st’anno proseguirà il progetto “A
Scuola di Genere” con nuove oc-
casioni formative e una nuova edi-
zione del relativo concorso. Inoltre,
sono già partiti nuovi percorsi: nel-
l’ampio scenario del progetto na-
zionale “RiGenerazione”, è ormai
attivo il “Green Leonardo” per la
creazione di un protocollo di Piano
per la Sostenibilità, declinato se-
condo le competenze degli speci-
fici indirizzi di studio. Ancora sul
versante della sostenibilità, il Leo-
nardo da Vinci ha ottenuto l’appro-
vazione e il finanziamento per un
proget to  Erasmus P lus
“Bio.S.H.O.C.K.” orientato alla sen-
sibilizzazione dei giovani al rispet-
to della biodiversità e alle sfide glo-
bali per la difesa del pianeta. Il Leo-

nardo sarà capofila in questo pro-
getto al quale parteciperanno altri
istituti scolastici della Turchia, del-
l’Olanda e del Portogallo in un con-
testo di condivisione ad ampio re-
spiro interculturale.
Nel mese di novembre sono inizia-
ti anche i primi incontri di ABCyber:
un percorso interattivo che si pro-
pone di alfabetizzare gli studenti in
materia di reati informatici, grazie a
una piattaforma dedicata che con-
sentirà l’apprendimento in una mo-
dalità ludica. 
Sono infine attivi innumerevoli “Per-
corsi per le Competenze Trasver-
sali e l’Orientamento” in collabora-
zione con diverse istituzioni, non
solo a livello nazionale ma anche in
un’ottica di conoscenza e promo-
zione del territorio. Ricordiamo
quello con la Fondazione Fai Cisl
Studi e Ricerche rivolto a iniziative
di studio sull’agricoltura e sull’am-
biente, con Unaprol e la Fondazio-
ne Evooschool per i percorsi for-
mativi di assaggiatore di olio, con
la Fondazione Catalano nella rea-
lizzazione del progetto sul monito-
raggio del fiume Arrone, con l’Ar-
chivio Storico di Maccarese e la
Fondazione Benetton.
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Scuola
Al Da Vinci, grazie a due 
finanziamenti, potenziata la rete e
arrivati altri monitor digitali, per la
didattica tanti progetti, nuove
opportunità e percorsi formativi

di Alessandra Benadusi - IIS Leonardo da Vinci

Un nuovo anno
di speranza



Come succede sempre più
spesso in questi ultimi anni,
sono tante le persone, le as-

sociazioni e anche i singoli cittadi-
ni che nel periodo di Natale cerca-
no di rendere le nostre località più
piacevoli con illuminazioni, alberi,
anche solo piccoli addobbi. Una di
queste è certamente Fregene20
che ha illuminato la fontana in via-
le della Pineta con una soluzione
originale: “Si tratta di stelle natalizie
realizzate con grucce porta abiti da
Desiree D’Errico e Loretta Sena –
dichiara Giovanni Petrucciani, pre-
sidente dell’associazione – grazie
alla collaborazione e al lavoro di
Katia Vigna, Leopoldo Sena, Yuri e
Renzo Tamburrino, Simion Alexan-
dru, Francesca Parisi. anche que-
st’anno illuminiamo Fregene, sem-
pre grazie a cittadini e commer-
cianti illuminati, è il caso di dire”.
E lo staff del Chiosco della Frutta
non si è fermato lì, insieme a di-
versi residenti della strada ha in-
stallato delle decorazioni lungo gli

alberi di via Cervia: “Ringraziamo
tutti per l’adesione”, commenta
Loretta. 
Identico lo spirito di Emiliana Di
Laurenzio che anche quest’anno
ha riproposto l’idea lanciata con
successo lo scorso anno: prestare
un proprio addobbo natalizio da
collocare nel centro balneare per
renderlo comunque, anche in se-
gno di speranza, più festoso. “Ba-
sta un filo di luci, una decorazione,
non solo nella propria proprietà ma
anche, dove possibile, all’esterno e
adoperarsi a controllarlo e alla fine
toglierlo”.
Originale anche la proposta di

FreeMac APS per Maccarese e
Fregene: “I Presepi Stabili”, “A tutti
gli aderenti sarà consegnata una
cassetta in plastica o legno e utiliz-
zando ingegno e fantasia si potrà
creare un presepe da posizionare
all’esterno, possibilmente su strada
– spiegano gli organizzatori – Rice-
vute le foto e le posizioni, la Free-
Mac crea una mappa virtuale con
le indicazioni per vedere dal vivo
queste creazioni”. 
Replicata anche l’illuminazione sul
Castello San Giorgio di Maccarese,
un intervento questo più organizza-
to a cura dell’assessore comunale
ai Lavori pubblici Angelo Caroccia. 
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Natale
Associazioni, volontari, singole
persone, anche quest’anno 
in tanti hanno cercato di dare 
il loro contributo per rendere
più festosa la località 

di Aldo Ferretti 

Tante luci
nel buio



Il Villaggio di Natale
“Si torna a festeggiare insieme, a vi-
vere la magia di Natale tra addob-
bi, luci, musica e tanta voglia di ri-
trovarsi”, dichiara Anna Valentino,
vicepresidente della Pro Loco di
Fregene e Maccarese, che ha or-
ganizzato “Il magico villaggio di
Babbo Natale”, presso l’infopoint
Pro Loco di Fregene e il parcheg-
gio adiacente. Dopo la prima, l’11
e il 12, si replica il 18 e il 19 dicem-
bre dalle 10.30 al tramonto, l’inter-
vallo in cui Babbo Natale attende i
bambini nella sua casetta, dove do-
nerà loro dolcetti e una letterina da
colorare e sulla quale scrivere i do-
ni che desiderano ricevere sotto
l’albero. I bimbi potranno farsi foto-
grafare dall’elfo click, mentre l’elfo
truccabimbi trasformerà i piccoli
ospiti in aiutanti di Babbo Natale.
Un’area espositiva ospiterà alcuni
artigiani e commercianti con le loro
creazioni e prodotti. Verrà diffusa
musica creando una piacevole at-
mosfera. L’area eventi accoglierà
le letture natalizie.
Eventi: Sabato 18 dicembre alle
15.00 performance degli alunni
della scuola media San Giorgio di
Maccarese; domenica 19 dicem-
bre alle 15.30 il concerto del “Car-
melo Iorio Quartet”, l’occasione
ideale per consegnare al piccolo
Julian Iorio un dono a testimonian-
za dell’ammirazione del territorio.

Naturalmente è Natale
È il nome della rassegna della Bi-
blioteca dei Piccoli, dedicata ai
bambini, che si terrà presso la Ca-
sa della Partecipazione di Macca-
rese. La rosa degli eventi program-
mati è molto varia e sempre in com-
pagnia di storie e libri, con un oc-
chio attento ad alcune questioni di
attualità, come il tema dell’ecolo-
gia. Gli appuntamenti in calendario
sono: il 18 dicembre alle 16.00 con-
certo dell’orchestra giovanile Papil-
lon; il 19 alle 15.30 letture e spetta-
colo con Divisoperzero; il 21e 22 di-
cembre Christmas show di Sostare
Danzando; il 23 dicembre alle
15.30 spettacolo di Divisoperzero;
il 30 dicembre alle 15.30 Paradosi,
danze della tradizione, per bambi-
ni e famiglie con giochi e girotondi;
infine il 5 gennaio alle 15.30 “Cuori
in festa” con Apertaparentesi.
Prenotazione obbligatoria via email a
bibliodepiccoli.10anni@gmail.com.

Da Natale alla Befana
Coco Baby con il supporto della
Regione Lazio, festeggia il Natale
con tre eventi da non perdere. Alla
Casa della Partecipazione di Mac-
carese giovedì 23 dicembre ap-
puntamento con “L’officina degli El-
fi”, insieme a “Gli Squilibristi”, com-
pagnia teatrale, si farà un viaggio
itinerante e interattivo tra i mille pre-
parativi che accompagnano la vigi-
lia della consegna dei regali. Do-
menica 26 dicembre “Big Babol
Show” di e con Daniele Antonini,
spettacolo che vede alternarsi gio-
coleria, magia comica e grande
spettacolo delle bolle di sapone
manipolate e giganti.
Infine, giovedì 6 gennaio la Befana
sarà rappresentata magistralmente
dagli artisti del “Circo bianco” tra
show e performance che lasceran-
no a bocca aperta. Gli eventi ini-
zieranno alle 15.30, sono gratuiti e
solo su prenotazione per garantire
il massimo della sicurezza a tutti i
partecipanti. Ingresso con green
pass. Info: 339-7363437.
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Cartellone
Gli eventi da non perdere    



Il Giardino dei Nonni
Per la prima volta, dall’8 dicembre
al 6 gennaio, il Giardino dei Nonni
in via Tre Denari a Maccarese da-
vanti al Centro 41, si trasformerà nel
Giardino di Natale, un luogo magi-
co e incantato. Un’esperienza uni-
ca, tutto all’aperto su oltre 3mila mq
di prato naturale, orto e fattoria di-
dattica, con tantissime luci, instal-
lazioni, scenografie e addobbi na-
talizi, a cura dell’associazione Pro-
gramma Natura. Il primo evento sa-
rà il 18 dicembre: “Babbo Natale al
Giardino, consegna la tua letteri-
na!”, (primo turno alle 14.00, se-
condo alle 16.30). Il 19 dicembre è
la volta di “Intervista esclusiva a
Babbo Natale!” (primo turno alle
14.00, secondo alle 16.30). Il 5 gen-
naio “Teatro d’oggetti: il Pandolce
della Vecchina” (turno unico alle
15.00), un’antica leggenda che
parla della Befana, ospite speciale
che intratterrà tutti bambini raccon-
tando aneddoti e avventure sopra i
tetti. Il 6 gennaio “L’Epifania tutte le
feste porta via!” (turno unico alle
14.30): la Befana lascerà in fattoria
tante calze piene di dolciumi e sor-
prese. Tutti gli eventi, riservati ai so-
ci di Programma Natura, sono a nu-
mero chiuso e solo su prenotazio-
ne. Le attività sono tutte all’aperto e
saranno svolte nel rispetto delle
normative anti Covid-19. 
Per info e prenotazioni WhatsApp
351-8951828.

Museo del Sax
Con una serie di appuntamenti mu-
sicali il Museo del Saxofono in via
dei Molini a Maccarese vuole fe-
steggiare il periodo di Natale in mo-
do originale. Un mese, quello di di-
cembre, ricco di spunti musicali
per far vivere, anche ai meno av-
vezzi alla musica, una immersione
nel museo che ospita la più grande
collezione di saxofoni al mondo. Il
18 dicembre ci sarà la Big City
Block guidata dal plurisaxofonista
Angelo Trane. Nel programma si in-
serisce il concerto organizzato in
collaborazione e con il sostegno
del Comune di Fiumicino, il 19 di-
cembre con la Original Saxie Band,
che avrà eccezionalmente luogo
alla Casa della Partecipazione di
Maccarese con il patrocinio della
Pro Loco di Fregene e Maccarese.
I biglietti dei concerti a pagamento
sono acquistabili in prevendita sul
sito Liveticket.it o direttamente al
Museo, per gli eventi gratuiti si con-
siglia la prenotazione anticipata.
Prima dei concerti serali è prevista,
per chi lo desiderasse, un’aperice-
na a pagamento al costo di 15 eu-
ro. Info su biglietti, orari, presenta-
zioni e modalità di partecipazione
al sito ufficiale: www.museodelsa-
xofono.com.

Vivaio sotto le stelle
Presso il Vivaio della Maccarese,
con ingresso in via dei Collettori, il
18 dicembre alle 17.00 si terrà l’e-
vento “Orientarsi con la luna e le
stelle solo per famiglie avventuro-
se”. Si tratta di una visita notturna
dinamica al vivaio in collaborazio-
ne con il Gruppo Astrofili di Palido-
ro. Biglietto: intero 8 euro, ridotto 6
euro (ragazzi fino a 14 anni e resi-
denti nel Comune di Fiumicino);
gruppo famiglia 20 euro, gruppo fa-
miglia ridotto 15 euro. Le attività si
svolgono all’aperto, su terreno irre-
golare, con presenza di fauna sel-
vatica, non allestito appositamente
per i giochi. Posti limitati. Prenota-
zione obbligatoria al numero 331-
6352312.
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ro, di commercio, di relazioni e di
conoscenza offerte da poco più di
mille persone fra i clienti delle pen-
sioni e i proprietari e gli ospiti di vil-
lini e ville. 
Ospiti anche paganti: Walter Chia-
ri e Teddy Reno li ho incontrati, mol-
to colloquiali, nella villa dei genitori
dei miei primi amici fra i villeggian-
ti, fra il 1953 e il 1955. Teddy Reno
che un giorno, nel primo pomerig-
gio, mi coinvolse in un suo impegno
di lavoro e mi trovai, dopo una cor-
sa pazzesca in spider sull’Aurelia,
in uno studio televisivo a Via Asia-
go (dov’era la radio, e faceva i pri-
mi passi la televisione della Rai)
con altri che erano lì a fare i “boys”,
rapidamente istruiti ad accogliere
davanti a telecamere monumenta-
li, in una luce accecante (dicendo
“How are you?” e stringendole la
mano con un mezzo inchino) Jane
Mansfield, che mi sovrastò, rosa e
bionda com’era. 
Ma le sorprese erano, appunto, ta-
li e non c’era il glamour dello spet-
tacolo nella vita quotidiana di Fre-
gene allora (d’altra parte, non so
quanto ce ne sia oggi). L’estate era
certamente vivace rispetto al resto
dell’anno – pur essendo pochi, ne-
gli anni Cinquanta (quando ancora
si pagava il pedaggio al “cancello”)
e ancora nei primi anni Sessanta, i

gitanti quotidiani in pullman da Ro-
ma e in macchina – e soprattutto ri-
spetto all’inverno, quando veniva in
primo piano il carattere di presidio
sanitario quotidiano, aperto o dis-
ponibile a tutte le ore del giorno e
della notte, anche di domenica e
nei festivi, della farmacia. Era lì che
la formazione chimico-farmaceuti-
ca della titolare si faceva special-
mente valere, con i preparati di la-
boratorio (non tutti i farmaci erano
confezionati, allora), capace di pre-
stare, nel caso, un primo soccorso
alle persone e con una particolare
capacità di ascolto e di “consiglio”,
specie alle donne, che potevano
parlare con lei di tutto, in modo me-
no formale e più frequentemente
che con il medico condotto, quan-
do arrivammo e per anni, il dottor
Cappellato. 
Così, in questo ruolo, molte perso-
ne, oggi anziane, ancora ricordano
nostra madre (ce lo dicono): testi-
monianze di una fase della vicenda
di Fregene certo rilevante per i suoi
abitanti e per il suo sviluppo (allora
di là da venire), la farmacia, ag-
giungendosi nel servizio ai cittadini
e nel presidio del territorio alla Ca-
serma dei Carabinieri al cantiere,
alla Polizia in via Bagnoli e alla
Guardia di Finanza in via Follonica,
dopo la Posta (1949) e dopo la

chiesa dell’Assunta (1950). 
Per sei anni, fino al 1957, studiai in
collegio sicché Fregene per me ha
significato la vacanza, anzi, ogni
anno, le vacanze: da Natale alla
Befana, a Pasqua, e tutta l’estate,
da giugno a settembre. Sicché i
miei ricordi sono di feste in famiglia,
di amicizie nate e ricominciate, la-
sciate e riprese, e per il resto, del-
la Fregene della mia adolescenza,
mi restano lampi, apparizioni: l’an-
nuncio, un pomeriggio, che verso il
mare stavano girando un film e la
corsa sotto il sole nella macchia
presto sabbiosa, faticosissima per
arrivare primo a vedere qualcosa
che restò ignoto: noi “regazzini”
fummo fermati per non disturbare le
riprese (era “Lo sceicco bianco” di
Fellini); la vista qualche volta d’in-
verno, dall’Albos in disarmo stagio-
nale, di una massa scura, massic-
cia, seduta sull’arenile e volta ver-
so il mare: certo una persona e a
lungo un enigma, finché seppi che
era Orson Welles, che aveva spo-
sato la Paola Mori e stavano in un
villino su viale Nettuno; una mattina
d’estate da Pascali (oggi il Patio)
guardavo, lontana sull’arenile, una
ragazza, solitaria nel sole di giu-
gno, e mi scoprii, adolescente, af-
fascinato da una donna. “Si chiama
Lea Massari”, mi dissero. 
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Arrivammo a Fregene nel
1951, in giugno. In luglio, in
quella località dell’Agro ro-

mano finito di bonificare da poco
più di vent’anni, si apriva la farma-
cia di nuova istituzione messa a
concorso e scelta da nostra madre,
Carmela Aldisio vedova Spada,
laureata a Palermo nel 1927. L’a-
pertura in estate, la stagione mi-
gliore per avviarla con qualche pro-
spettiva di introiti, era stata consi-
gliata: le famiglie con bambini era-
no lì in villeggiatura già da maggio,
le nove pensioni, e anche la gran-
de Villa dei Pini, erano piene di
clienti abituali e nuovi, mentre si
aprivano le ville dei commercianti,
avvocati, professori universitari, di-
rigenti pubblici e degli altri profes-
sionisti sparse nella macchia e fra i
pini ai margini della pineta monu-
mentale. Al centro fino a via Catto-
lica, dal Campo agricolo al mare e
a nord verso il torrente Arrone. Ave-
vo dieci anni, e dei primi giorni, del-
le esplorazioni subito intraprese, si-
cure per l’assenza, quasi, di traffi-
co (qualche furgone e, certo, bici-
clette), ricordo l’incontro a tu per tu
con i rami e gli aghi verdissimi di pi-
ni sdraiati contorti nella macchia
mediterranea, cresciuti e vivi nella
sabbia, ben lontano dal mare, al-
l’incrocio di quello che già allora
era viale Viareggio. 
Le strade erano state tracciate e i
terreni non erano sempre recinti tra
le ville attorno a viale Castellamma-
re 60, dove era la farmacia e dove
abitavamo. Non conoscendo nes-
suno, e non sapendo allora nuota-
re, più interessante risultò spinger-
si verso la zona più popolata, “il

Cantiere”, dove in mezzo alle case
non particolarmente addensate
c’erano laboratori artigiani, una fa-
legnameria, la “fabbrica dei pinoli”
dell’ingegner Martini (avrei saputo
presto) e dove abitavano persone
e famiglie che mi fecero pensare a
quelle dei miei compagni di asilo a
Binzago, la frazione artigiana e
operaia di Cesano Maderno, in
Brianza, a 19 chilometri a nord di
Milano, dove mia madre dal 1939
era farmacista titolare. 
C’era coerenza nelle sue scelte,
quasi una preferenza per i piccoli
centri, dopo anni di sostituzioni e
collaborazioni in Sicilia e a Milano,
questa volta motivata anche dalla
prudenza nell’affrontare le incogni-
te della sua nuova vita a Roma con
quattro figli, tenendosi ai margini
della grande città, per averli sot-

t’occhio e cercare di guidarli. 
Presto ci rendemmo conto che ac-
canto a noi siciliani (come Don Ce-
sare, il parroco) c’erano veneti, ro-
magnoli, marchigiani, calabresi,
sardi e altri da altre regioni, venuti
lì per i più vari motivi e spinti dalle
più diverse necessità e convenien-
ze, dai tempi della bonifica a quel-
li del dopoguerra. E fu presto chia-
ro che la “società” di Fregene non
aveva nulla della comunità; nei de-
cenni, a parte le messe e le pro-
cessioni rituali, non ricordo una so-
la occasione di festa che riunisse
e rallegrasse insieme gli abitanti.
Che erano nel 1951 intorno ai 700,
alle prese ciascuno e tutti con una
vita grama, se non anche povera,
nel contegno di chi aveva visto an-
che di peggio, e pronti a cogliere
ogni estate le opportunità di lavo-
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Come eravamo
La Farmacia Spada compie 70
anni. Una storia iniziata quando
Carmela Aldisio, vedova Spada,
nel luglio di quell’anno, in una
Fregene selvaggia e bellissima,
apriva la nuova farmacia 
messa a concorso

di Celestino Spada 

Quell’estate
del 1951 



Diversificazione agricola, mul-
tifunzionalità, sono termini e
concetti che sentiamo sem-

pre più spesso. Ma cosa significa-
no esattamente? Quali risvolti con-
creti possono avere sul comparto
agricolo? Se ne è parlato al conve-
gno sulla “Diversificazione, stru-
menti e opportunità per lo sviluppo
agricolo”, organizzato dall’Asses-
sorato alle Attività Produttive del
Comune di Fiumicino, svolto saba-
to 11 dicembre presso la splendida
cornice del Castello San Giorgio di
Maccarese.
“L'iniziativa – spiega l’assessora
Erica Antonelli – rientra in un pro-
getto più ampio dal titolo “Agroali-
mentare: nuovi modelli e prospetti-
ve per la crescita e lo sviluppo del
territorio”, finanziato grazie alla par-
tecipazione a un bando Arsial e che
prevede la promozione della filiera
corta e delle eccellenze locali, non-
ché la conoscenza delle opportuni-
tà messe in campo dalla L.R.
14/2006 in materia di diversifica-
zione agricola. Proprio su questo
tema abbiamo voluto fare un ap-
profondimento con alcuni esperti
del settore – aggiunge l’assessora
– rivolto alle aziende agricole e ai
tecnici che si occupano di svilup-
pare il settore agricolo a livello lo-
cale. Infatti – prosegue la Antonelli
– dietro il concetto ‘diversificazione’
si celano nuove opportunità di svi-
luppo, nuove strategie aziendali
capaci di sostenere il reddito agri-
colo dando, al contempo, risposte
al territorio con nuovi servizi e of-
ferte adeguate alle esigenze di
consumatori, utenti e turisti. Pen-

siamo agli agriturismo, alle fattorie
didattiche, alle attività ricreative,
agli agri-asilo, fino alla produzione
di energia. Sono solo alcuni degli
esempi che possiamo annoverare
sotto il cappello della “diversifica-
zione”. Inoltre – aggiunge l’asses-
sore all’agricoltura del Comune –
l’incontro è stato anche l’occasione
per fare chiarezza sulle procedure
amministrative da attuare per otte-
nere le autorizzazioni necessarie
per tradurre le diverse progettuali-
tà in realtà”.
A conclusione del convegno, gli
ospiti hanno degustato un buffet

a base dei prodotti del Biodistret-
to Etrusco Romano, di cui anche
il Comune di Fiumicino è socio,
realizzato in collaborazione con
l’associazione Periferia Iodata,
che raggruppa alcuni tra i miglio-
ri chef locali.
“A loro va un ringraziamento parti-
colare – ha concluso l’assessora –
così come all’amministratore dele-
gato della Maccarese SpA, Claudio
Destro, che ci ha permesso di or-
ganizzare questo incontro nel Ca-
stello di Maccarese, un luogo sim-
bolo della vocazione agricola del
nostro territorio”.
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Strategie
La diversificazione agricola 
è stata il tema del convegno
dell’11 dicembre a Maccarese.
L’assessora Antonelli:
“Promuovere la filiera corta 
e le eccellenze locali, nuove 
opportunità di sviluppo”

di Chiara Russo 

Agricoltura, 
nuove opportunità 



Il 18 novembre durante la convo-
cazione della Commissione Attivi-

tà Produttive si è affrontato il tema
dell’iter di riconoscimento del mar-
chio Igp per la carota di Fiumicino
e più in generale della “Food po-
licy” nel Comune. “Sull’iter Igp – ha
fatto il punto il presidente della
Commissione Fabio Zorzi – si stan-
no facendo passi avanti grazie al-
l’archivio storico della Maccarese

Spa e alla documentazione prodot-
ta dalle varie aziende che sul terri-
torio coltivano da anni il prodotto. I
tecnici incaricati stanno predispo-
nendo tutta la documentazione ne-
cessaria per avviare il processo di
riconoscimento. Inoltre l’assessora
Antonelli ha coinvolto l’Arsial per
capire come migliorare e integrare
il fascicolo da inviare alla Regione
Lazio. C’è poi la volontà di istituire,
insieme agli agricoltori, una festa
annuale per valorizzare ulterior-
mente il prodotto”. Un altro tema
emerso è quello di costruire una
Food Policy per il territorio comu-
nale, un progetto a cui l’assessora
Antonelli è impegnata da tempo. 
“I lavori di ricerca – spiega l’asses-

sora Antonelli – sono partiti dagli
obiettivi fissati dall’agenda Onu per
il 2030 sugli ‘Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile’. Oggi più che mai le
politiche del cibo sono fondamen-
tali per le città, perché attraverso
una visione di lungo periodo si de-
lineano gli obiettivi legati alla so-
stenibilità ambientale, alimentare e
lavorativa di tutta la comunità, a
maggior ragione in un Comune co-
me il nostro con una forte vocazio-
ne agricola. In quest’ottica ci pia-
cerebbe istituire un ‘tavolo’, ovvero
uno strumento grazie al quale ci si
possa confrontare con gli attori se-
lezionati, per costruire una Food
Policy partecipata e pensata per il
territorio sul quale andrà ad agire”.72

Strategie
Predisposta la documentazione
storica per ottenere 
il riconoscimento anche con 
il sostegno di Arsial. 
Più in generale si lavora per creare
una politica del cibo comunale 

di Matteo Bandiera 

Carota, 
Igp vicina 



Il 24 novembre l’assessora alle At-
tività Produttive del Comune Eri-
ca Antonelli e il presidente del

Biodistretto Etrusco Romano Mas-
similiano Mattiuzzo hanno incontra-
to il professor Maurizio Tani. Do-
cente di lingua e cultura italiana al-
l’Università d’Islanda a Reykjavik,
nonché presidente dell’associazio-
ne “Cammini d’Etruria”, il professo-
re in Toscana promuove un proget-
to di cammino strutturato che am-
bisce a collegare tutte le città stato
dell’antica Etruria con un percorso
campestre.
“Il professor Tani – spiegano Anto-
nelli e Mattiuzzo – è venuto a Fiu-
micino per una prima visita cono-
scitiva del territorio, al fine di in-
dividuare le caratteristiche stori-
che, culturali, ambientali ed eno-
gastronomiche del nostro territo-

rio sulle quali costruire una ipote-
si di cammino”.
“Come Biodistretto – aggiunge
Mattiuzzo – siamo aperti alla colla-
borazione con l’associazione Cam-
mini d’Etruria e insieme all’asses-
sora Antonelli prenderemo contatti
con la Regione per capire come
portarlo avanti”.
“Il Comune – ha ribadito l’assesso-
ra Antonelli – è già impegnato nel-
la costruzione di cammini e sentie-
ri ciclo-pedonali. Il progetto pre-
sentatoci richiama le finalità che ci
siamo proposti come amministra-
zione, per cui ci attiveremo per ca-
pire la possibilità di svilupparlo e
ampliare l’offerta di turismo rurale”.
E dal 15 novembre sono aperte le
procedure di iscrizione al portale
nazionale agriturismo Italia: “Riten-
go positivo – sottolinea Antonelli –
che gli agriturismi del territorio pos-
sano certificare la propria eccel-
lenza, nonché adesione alle norme
nazionali e regionali, mediante un
marchio che sarà riconoscibile. Il
marchio pensato dal MIPAAF con-
traddistingue le aziende regolar-
mente operanti sulla base delle

norme nazionali e regionali vigenti,
e consente di aderire a un registro
nazionale che classifica la qualità
degli esercizi con un punteggio
che si esprime in girasoli, da 1 a 5.
Soprattutto in un territorio come il
nostro con una forte vocazione
agricola, le attività agrituristiche, a
oggi più di venti, rappresentano un
valore aggiunto che incide positi-
vamente sia sul reddito degli agri-
coltori, che sulla capacità del terri-
torio di offrire servizi a consumato-
ri e cittadini, nonché sulla capacità
di promuovere le eccellenze eno-
gastronomiche locali. Proprio sulla
multifunzionalità abbiamo svolto un
convegno l’11 dicembre, per sotto-
lineare strumenti e nuove opportu-
nità di sviluppo del settore agricolo
approfittando della legge regiona-
le sulla diversificazione”.
Le domande di classificazione do-
vranno essere compilate online at-
traverso il portale nazionale agritu-
rismoitalia.gov.it e successivamen-
te inviate via Pec ad Arsial. Alla fi-
ne del procedimento gli agriturismi
riceveranno la targa da scaricare
ed esibire.
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Turismo
Il professor Maurizio Tani, 
presidente di “Cammini d’Etruria”,
insieme alla Antonelli e 
al Biodistretto, in visita per 
individuare ipotesi di cammino
anche nel nostro territorio 

di Fabio Leonardi 

Dall’Etruria
a Maccarese



La Commissione Cinematogra-
fica del Comune di Fiumicino
dopo diversi anni di impegno

nel territorio nel promuovere loca-
tion alle case di produzione cer-
cando di offrire anche maestranze,
professionalità e attività commer-
ciali locali, traccia un bilancio ri-
spetto alle attività realizzate e pro-
poste di incentivi generali. 
“Dopo anni di esperienza nel setto-
re – spiega il direttore della Com-
missione Cinematografica Ales-
sandro De Nitto – e avendo ascol-
tato e conosciuto altre realtà impe-
gnate nella settima arte, vorremmo
contribuire nel sostenere le produ-
zioni al fine di rendere Fiumicino
una delle città più accessibili a li-
vello burocratico ed economico su
scala internazionale. Ad esempio,
si dovrebbe prevedere una serie di
agevolazioni sul canone unico, ba-
sate magari sul numero di giornate
di lavorazione, andando a definire
una tassazione più agevole possi-
bile per la case di produzione, che

il più delle volte hanno difficoltà nel
sostenere gli ulteriori costi, oltre
quelli per la locazione delle location
private, derivanti dall'occupazione
di aree pubbliche. Occorrerebbe
poi promuovere un’azione sociale e
promozionale basata su agevola-
zioni tariffarie per luogo, tempi,
spazi e personale impegnato. In
questo contesto – continua De Nit-
to – si potrebbe altresì prevedere la
totale gratuità dei diritti di istruttoria.
Tali azioni permetterebbero una
presenza assidua e collaborativa
delle case di produzione sul territo-
rio che consentirebbe di sostenere
iniziative di supporto per la colla-
borazione di maestranze, guardia-
ni, professionisti esclusivamente
residenti sul territorio dei quali la
Commissione Cinematografica
può fornire eventuali specifiche”. 
Intanto in questi giorni il territorio

comunale ha ospitato ben altre tre
produzioni cinematografiche. A
Fregene sono state effettuate le ri-
prese per la Groelandia Srl del film
“I Viaggiatori” e la serie tv “Circeo”
a cura della Cattleya Srl.
A Fiumicino sul Lungomare della
Salute e in una struttura ricettiva pri-
vata sono state girate alcune im-
magini delle seconda serie di “Doc
nelle tue mani”, il medical drama
con protagonista Luca Argentero
nei panni di Andrea Fanti che lo
scorso anno durante il primo lock-
down registrò grandi visioni, fino a
8 milioni di telespettatori incollati al-
lo schermo. Ora la serie è pronta a
tornare, la messa in onda è previ-
sta per il 13 gennaio 2022 in prima
serata su Rai 1. I telespettatori po-
tranno assistere a un totale di otto
nuove e appassionanti puntate,
con Fiumicino sullo sfondo.76

Turismo
Le proposte della Commissione
Cinematografica per attrarre 
sempre di più le produzioni:
“Ridurre tassazione, diritti 
di istruttoria e occupazione 
di suolo pubblico” 

di Aldo Ferretti 

Cinema, lavoro
e sviluppo



di denominazione comunale di ori-
gine per la tutela e la valorizzazio-
ne dei prodotti agroalimentari, pro-
prio per rafforzarne insieme valen-
za, tipicità e qualità”. 
“Particolare attenzione verrà dedi-
cata all’educazione, istruzione e
formazione professionale – conti-
nua Benny Gili, consigliere di Pe-
riferia Iodata – nonché alle attività
culturali di interesse sociale con
finalità educativa e alla collabora-
zione con le istituzioni e gli enti lo-
cali o nazionali, le associazioni di
categoria e dell’imprenditoria. An-
che la solidarietà è al centro dei
nostri interessi: intendiamo pro-
muovere e collaborare a eventi
pubblici e privati per raggiungere
questi obiettivi”.
“E poi creare un network di profes-

sionisti e operatori del settore, di
comprovata capacità e competen-
za con cui elaborare strategie di
comunicazione e di promozione tu-
ristica con iniziative comuni con-
cordate, collaborando con sogget-
ti pubblici e privati, organismi, mo-
vimenti, associazioni o istituti locali
e internazionali”, aggiunge Marco
Claroni. 
“La tutela dell’ambiente è un altro
tema centrale – conclude Gian-
franco Pascucci – in collaborazio-
ne con l’ente locale e le altre am-
ministrazioni, abbiamo intenzione
di promuovere incontri per stimo-
lare il raggiungimento di soluzioni
condivise in grado di migliorare la
qualità della vita ben oltre i confi-
ni del territorio. Abbiamo solleva-
to il tema dei rifiuti trasportati dal

Tevere, un problema da affronta-
re e risolvere una volta per tutte. E
con l’Assessorato comunale al-
l’Ambiente è allo studio il proget-
to per trovare alternative all’uso di
cassette di polistirolo per il tra-
sporto del pesce. Un’iniziativa
nella quale vogliamo coinvolgere
l’Asta del Pesce e le cooperative
della pesca locale. Avere un pe-
scato di Fiumicino senza più poli-
stirolo, anche a bordo delle im-
barcazioni, sarebbe un grande
segnale di attenzione verso la so-
stenibilità ambientale, il mare e la
sua biodiversità. Non solo, se ri-
uscissimo ad abbandonare il poli-
stirolo, potremmo proporre, al pa-
ri di altre marinerie, di certificare il
nostro pescato attraverso un mar-
chio di ulteriore qualità”.
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Dopo diversi mesi di prepa-
razione, alla fine il progetto
è decollato: Periferia Iodata

si presenta al pubblico. In occa-
sione dell’iniziativa “Agroalimen-
tare: nuovi modelli e prospettive
per la crescita e lo sviluppo del
territorio”, promosso dall’Arsial e
dal Comune di Fiumicino con l’As-
sessorato alle Attività Produttive, il
12 dicembre al Castello San Gior-
gio di Maccarese, ha programma-
to la sua prima uscita. Un’occa-
sione ideale per l’associazione,
priva di scopi di lucro, considera-
to che il suo obiettivo principale è
proprio quello di promuovere il
territorio e i suoi prodotti. 
Fondatori dell’iniziativa sono due
chef stellati di Fiumicino, Gianfran-
co Pascucci e Lele Usai, insieme a
Marco Claroni e a Benny Gili, per i
ristoranti Pascucci al Porticciolo, Il
Tino e 4112, l’Orologio di Fiumicino
e La Baia di Fregene. Ai quali si so-
no subito aggiunti per Fiumicino:
Alessandro Capponi (Host), Ales-
sandro Petrini (La Marina), Franco
Di Lelio (Pizzeria Sancho), Arcan-
gelo Patrizi (Pasticceria Patrizi),
Marco Fiorucci (Gina al Porto Ro-
mano), Luca Pezzetta (Pizzeria
Clementina). Per Fregene: Andrea
Salce (Il Riviera), Fabio Di Vilio (La
Scialuppa Da Salvatore) e Maria
Cristina Sebastiani (Rosario). Un
gruppo coeso che rappresenta ai
migliori livelli il settore della ristora-
zione del territorio.
“È un grande piacere comunicare
che finalmente alcune attività della

ristorazione del Comune di Fiumici-
no hanno dato vita a un nuovo pro-
getto di aggregazione – ha scritto
il presidente Gianfranco Pascucci
– Periferia Iodata nasce con l’in-
tento primario di voler raccontare
e promuovere un territorio, di va-
lorizzare i prodotti della nostra ter-
ra, del nostro mare e dei nostri ar-
tigiani. Un progetto dal tratto in-
clusivo che intende accogliere
tutti coloro che lavorano con stan-
dard di qualità alta, a prescindere
dalla tipologia delle attività dei
singoli. Vogliamo aggiungere che
siamo supportati anche da Amba-
sciatori del Gusto e da Fare Rete,
che insieme contano quasi 100mi-
la esercenti in tutta Italia”. 
“L’intento è quello di collaborare
con chi vuole tutelare e promuove-
re il patrimonio enogastronomico e

la cultura agroalimentare locale in
tutte le sue forme – aggiunge Lele
Usai, vicepresidente dell’associa-
zione – valorizzandone i prodotti ti-
pici, le tecniche di lavorazione, i
piatti della tradizione e le ricette pe-
culiari che caratterizzano il territo-
rio del litorale laziale e del Comune
di Fiumicino in particolare. Per far-
lo ci proponiamo di organizzare
eventi, partecipare a fiere naziona-
li e internazionali di settore e pro-
muovere ogni altra attività utile a
perseguire gli obiettivi prefissati.
Valorizzare, tramandare alle nuove
generazioni e promuovere la cultu-
ra enogastronomica territoriale sa-
ranno le nostre priorità. Con l’as-
sessora alle Attività Produttive Eri-
ca Antonelli stiamo lavorando a una
serie di ricette di piatti tipici locali
da inserire nella De.Co., il marchio
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Il 12 dicembre la nuova 
associazione di chef e ristoratori
ha illustrato il suo progetto 
inclusivo per raccontare 
e promuovere il territorio, 
le sue eccellenze, la cultura 
enogastronomica, la formazione 
e l’ambiente

di Fabio Leonardi

Nell’edizione del 2022 nella guida rossa
brillano le stelle di Lele Usai 
e Gianfranco Pascucci che festeggia 
i suoi dieci anni stellati

di Fabio Leonardi 

Anche quest’anno la Guida Michelin Italia ha
espresso i suoi verdetti. E per Fiumicino le noti-

zie sono sempre splendide: confermate le stelle per
Pascucci al Porticciolo e il Tino di Lele Usai. Di per
sé già un successo straordinario se si pensa che in
tutto il Lazio sono solo 28 i ristoranti stellati. E di que-
sti due sono sempre più saldamente a Fiumicino, la
prova del grande lavoro svolto da Gianfranco Pa-
scucci e Daniele Usai. 
Nel Lazio dei 28 stellati, la novità è la stella a “Ma-
ter1apr1ma” a Pontinia di Fabio Verrelli D’Amico, poi
dopo le tre stelle a La Pergola, due al Pagliaccio e a
La Trota, nella regione ci sono 25 stelle con Fiumici-
no che dopo Roma è l’unica località ad averne 2,
sempre un grande risultato. E Gianfranco Pascucci
festeggia i suoi 10 anni stellati, era il novembre del
2012 quando arrivò la bella notizia dalla guida rossa. 
Ricordiamo che la stella viene assegnata secondo 5
criteri: qualità materie prime, originalità e personali-
tà dello chef, padronanza delle tecniche di cottura e
mix di sapori, rapporto qualità/prezzo, continuità nel
tempo. In base a questi criteri sarà allora più proba-
bile che Pascucci al Porticciolo e Il Tino possano gio-
carsela per le due stelle. Oltre alla lista delle nuove

stelle Michelin, sono arrivati, come di consueto, gli
special awards e le stelle verdi. Introdotte lo scorso
anno per la prima volta in Italia, queste ultime rap-
presentano un premio alla sostenibilità dei ristoranti
e all’attenzione all’ambiente, a prescindere dalle stel-
le vere e proprie.

Michelin, grandi conferme 

Periferia Iodata 
si presenta

Extra



Pizza Beach si rinnova. Il loca-
le di viale Castellammare
131/A per i suoi 19 anni di at-

tività si presenta con le certezze di
sempre e con nuove proposte di
qualità. “Con mamma Valentina vi-
cina alla pensione – dicono Michela
e Sara, da sempre colonne portanti
del locale – abbiamo deciso di dare
spazio alle nostre idee. Per questo

abbiamo deciso di avviare la tavola
calda espressa, in modo da diven-
tare un ristorantino a pranzo. La se-
ra invece resta la pizzeria”.
La struttura, dopo le modifiche ap-
portate nel 2015 con la realizza-
zione dell’area esterna con l’in-
tento di rendere il locale ancora
più accogliente e vivibile per tutto
l’arco della giornata, adesso si è
trasformata all’interno. È stata in-
fatti ingrandita la cucina, proprio
per il nuovo servizio di tavola cal-
da. Altra novità è rappresentata
dalla collaborazione con la pa-
sticceria “Dolce Angolo”, prossi-
ma ad aprire accanto a “Pizza
Beach”, presente anche con un
corner all’interno della pizzeria. 
“Queste novità – precisano Mi-
chela e Sara – non stravolgono
l’impostazione originaria. Ci sia-
mo fatti più piccoli per aggiunge-
re servizi e arricchire la qualità
delle materie prime. Anche gli im-
pasti delle pizze sono stati cam-

biati dopo una ricerca accurata
sulle farine migliori da utilizzare. I
nostri piatti si basano su una cu-
cina semplice e casalinga, acces-
sibile a tutti. Si può passare per un
pranzo veloce, fino ad arrivare a
una tranquilla cena tra amici”.
Una delle proposte innovative è poi
rappresentata dalla linea a basso
contenuto di carboidrati, rivolta a
chi sta attento all’alimentazione.
Tra le proposte del “Menù Benes-
sere” ci sono, ad esempio, tagliate
di pollo e piatti a zero carboidrati
come la quinoa ai frutti di mare.
Pizza Beach è disponibile per ordi-
nazioni, asporto e consegna a do-
micilio. Il locale è aperto come piz-
zeria dalle 9.00 alle 21.30 dal mar-
tedì al venerdì, il sabato e la dome-
nica chiude un’ora più tardi. La ta-
vola calda, invece, è attiva tutti i
giorni dalle 12.00 alle 15.00, chiu-
sura settimanale il lunedì. 
Info: 06-66565235 – 334-9279921,
pagina FB e Instagram. 

80

Dopo i lavori cucina più grande
per una tavola calda ristorantino
con piatti espressi a pranzo. Pizza
sempre favolosa, menu benessere
con pietanze a zero carboidrati e
servizio di asporto

di Francesco Camillo 

Extra

Pizza Beach
cresce ancora



Èpossibile conciliare la sazietà
con la leggerezza? Il compito

non è certo facile ma non impos-
sibile, soprattutto se si viene dal-
la scuola quotidiana di Silvana
Nosari, il cui ricordo rimane anco-
ra vivo nei tanti clienti dello stori-
co locale di via Bonaria. E riuscire
ancora in questa impresa è sicu-
ramente una delle soddisfazioni
maggiori che il figlio Fabio sta pro-
vando da quando ha aperto a fine
luglio il ristorante pizzeria “Il Sor-
riso” in via Grottammare 15. La
generosità delle porzioni è la
stessa, così come il loro gusto e
leggerezza, grazie all’impiego di
ingredienti solo di qualità sele-
z ionata  ins ieme a l la  grande
esperienza maturata in tanti anni
di lavoro da Fabio e dal suo fida-
to staff in cucina e in sala, che lo
ha voluto seguire in questa nuo-
va avventura. 
Dagli antipasti caldi e freddi, fino

ai primi e secondi di mare e terra
nel menu sono presenti tutti i gran-
di classici tipici della cucina del li-
torale romano, come i tagliolini fat-
ti in casa alle telline, gli gnocchi
alla crema di scampi, il fritto di
paranza. Un discorso a parte me-
riterebbe la pizzeria, da subito
molto apprezzata per la varietà
delle proposte ma anche e so-
prattutto per il risultato finale in
termini di fragranza e digeribilità,
grazie a un sapiente impasto con
farine di qualità e alla lunga lievi-
tazione, insieme a una sempre ac-
curata selezione di materie prime,
dall’olio alle verdure, formaggi e
affettati. Per ultimo, ma niente af-
fatto secondario, chi frequenta
questo locale capirà che il nome
non è stato scelto a caso. Corte-
sia, ospitalità e cordialità. A Il Sor-
riso sono i veri padroni di casa.
Via Grottammare, 15, tel.  06-
87750004. 
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Il ristorante pizzeria di Fabio Nosari
ha già lasciato il segno, qualità e
capacità dello staff collaudato. 
E poi l’esperienza acquisita 
sul campo accanto 
a una certa Silvana…

di Marina Blasetti

Extra Il potere
del Sorriso

Vincenzo Morgante da 5 anni alla guida
dell’agenzia di Maccarese della Banca di
Credito Cooperativo di Roma, ora è
diventato il coordinatore del litorale

di Fabio Leonardi 

Vincenzo Morgante da cinque anni è direttore dell’agen-
zia n. 48 di Maccarese della Banca di Credito Coopera-
tivo di Roma. Anni non facili questi per la pandemia che
ha reso complicato il rapporto con i clienti. Eppure l’A-
genzia di Maccarese non si è mai tirata indietro rima-
nendo sempre in prima linea, anche nei momenti più cri-
tici del Covid-19. Mentre altri istituti chiudevano, o so-
spendevano il servizio demandandolo a filiali sparse per
il territorio, la banca di viale Castel San Giorgio non ha
mai smesso di sostenere le famiglie. Anzi, è stata tra le
più attive e pronte a erogare prestiti e finanziamenti pre-
visti dalle leggi nazionali e regionali proprio per aiutare le
aziende e le persone più in difficoltà. 
In linea con la filosofia di Vincenzo Morgante e della

sua voglia di far crescere il territorio: “Sono sempre sta-
to affascinato da questi luoghi – spiega – per me la ban-
ca è una famiglia allargata. I clienti non sono numeri,
conti correnti, ma persone con le quali instaurare un
rapporto di fiducia reciproca. Ed è quello che faccio a
Maccarese, Covid o non Covid”.
Un atteggiamento che paga, considerato l’apprezza-
mento del pubblico e quello dell’istituto che ora ha no-
minato Morgante coordinatore di tutto litorale.

Una banca sempre presente



Da sempre Fregene è terra di
eccellenze. Tra queste c’è
sicuramente Luca Ginevri,

“diplomè dell’osteopatia” (D. O.),
che lavora nella località come
osteopata. Dopo aver conseguito il
diploma di osteopata tradizionale
nel 2013, l’anno successivo è vola-
to in Africa dove ha collaborato con
l’associazione onlus fiorentina “Fu-
raha”, termine che tradotto in italia-
no significa “Felicità”, all’interno di
un orfanotrofio nel quale erano
ospitati bambini disabili.
“Dopo questa esperienza – rac-
conta Ginevri – l’associazione mi ha
chiamato per lavorare all’interno
dei centri osteopatici per mamme e
bambini di Firenze e Pontedera. È
con loro che ho frequentato il cor-
so di formazione pediatrica per
osteopati già avviati e quello sulla
biodinamica, approccio leggero
che si utilizza in ambito pediatrico
e in alcuni casi sui bambini disabi-
li. È una tecnica maggiormente
sensibile e più rispettosa nei con-
fronti dei tessuti”. Dal 2017 Luca Gi-
nevri collabora con l’associazione

“Il cuore di Cristiano onlus” di Fiu-
micino, occupandosi dei bambini
disabili e parallelamente ha iniziato
a cooperare con il reparto di neo-
natologia dell’ospedale San Giovan-
ni Addolorata di Roma. Nel frattem-
po ha anche iniziato la collaborazio-
ne con l’associazione “Il Piccolo Fio-
re onlus” di Marina di San Nicola.
Inoltre, ha collaborato anche con il
Nucleo di Cure Primarie di Fregene.
“Per quanto riguarda la fase neona-
tologica – spiega l’osteopata – si par-
te dalla gravidanza fino allo sviluppo
del bambino. In questo modo è pos-
sibile prevenire complicazioni du-
rante il parto, ma è anche possibile
intervenire ogni qualvolta si presen-
tino dei dolori alla mamma. In questa
fase, inoltre, si cerca di stimolare la
reattività del bambino. Per questo è
importante la collaborazione con
ostetriche e ginecologi. Dopo il par-
to inizia invece la collaborazione
con i pediatri. Nei casi in cui ven-
gano riscontrate problematiche,
come ad esempio coliche, plagio-
cefalia, distress respiratorio, pie-
de torto, ecco che la figura dell’o-
steopata viene chiamata in causa

per la riattivazione motoria. Que-
sto generalmente avviene entro la
terza settimana di vita del neona-
to. Nella fascia d’età da 0 a 1 an-
no l’osteopata è importante per
tutte le tappe motorie dei bambi-
ni, mentre nella fase di crescita (5-
11 anni) si va a intervenire per
emergenza”. 
Luca Ginevri, oltre a essere osteo-
pata tradizionale e a saper lavora-
re con i bambini, è anche un punto
di riferimento per come sa interve-
nire sui bambini autistici. “Se non
c’è prevenzione adeguata durante
la fase di crescita – spiega – l’o-
steopata interverrà solamente do-
po una tardiva diagnosi medica.
Mediante un lavoro biodinamico
preventivo è possibile invece dare
un sostegno da subito e migliorare
lo stato psicofisico del bambino”.
Luca Ginevri (D. O. e membro Roi)
ha uno studio a Fregene e uno a Ro-
ma nella zona di Monteverde. Le
sue mani e le sue capacità posso-
no rappresentare la soluzione a
problemi per ogni età. 
Info: 333-6740278
osteo.ginevri@gmail.com.
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Luca Ginevri, oltre alla cura degli
adulti, si è specializzato con corsi
specifici in quella dei bambini di
ogni età, in particolare di quelli
“speciali” con disabilità o autismo 

di Francesco Camillo 

Extra L’osteopata
dei bambini



Quello di Maria Pia Cedrini,
insegnante della Scuola Pri-
maria E. Marchiafava di

Maccarese, è un libro romantico e
con questo non si vuol sminuire as-
solutamente la valenza storiografi-
ca del testo, né l’intensa ricerca
d’archivio che il libro stesso rap-
presenta. Il romanticismo che ca-
ratterizza il lavoro di Maria Pia Ce-
drini è figlio, essenzialmente, del
percorso formativo, culturale e pro-
fessionale dell’autrice stessa che
nel testo emerge spesso, sgomi-
tando fra le righe del libro per tro-
vare spazio fra i pregi di un percor-
so iconografico importante. 
Nella prefazione del testo della
maestra Cedrini, Paolo Calicchio,
assessore alla Scuola del Comune
di Fiumicino, ci ricorda che “questo
libro ci presenta un interessante
spaccato storico, frutto di un attento

approfondimento, dedicato alla
realtà rurale di Maccarese e alle isti-
tuzioni scolastiche che hanno con-
tribuito a rendere la piccola comuni-
tà locale, un luogo fondamentale per
la crescita di numerosi bambini e ra-
gazzi della zona. Attraverso un’at-
tenta ricerca di documenti, pubbli-
cazioni, materiale fotografico, carto-
grafie, documenti dell’epoca e so-
prattutto registri scolastici, si dispie-
ga il ruolo primario dell’edifico sco-
lastico, inteso come elemento cen-
trale di vita, socializzazione, educa-
zione e formazione”.
Il lavoro di Cedrini è un viaggio nel
mondo della scuola, di una scuola
ormai lontana, figlia di un territorio
e attaccata alla Terra, al sudore, al
sacrificio e, per molti anni, al dolo-
re e alla tragedia. Una scuola che
non ha lottato soltanto contro l’a-
nalfabetismo dilagante, piaga so-
ciale e lascito di un periodo risorgi-
mentale pieno di difficoltà d’ogni
genere, ma anche contro altre mil-
le difficoltà quotidiane.
La maestra Cedrini ha prodotto un
libro sulla sua scuola, raccontan-
doci un viaggio che lei, per prima,
ha affrontato con coraggio, entu-
siasmo e tanta passione, regalan-
doci grandi emozioni che, soprat-
tutto negli abitanti di questo mera-

viglioso territorio, toccano il cuore e
rendono la comunità di Maccarese
ancor più fiera e consapevole del-
la sua storia. Il passato, infatti, co-
me ha fatto Maria Pia Cedrini, deve
essere assolutamente divulgato,
mai taciuto perché, e l’errore è dif-
fusissimo anche fra gli storici più
conosciuti e affermati, quella che
spesso viene definita “Storia di nic-
chia” è, in realtà, un tassello fonda-
mentale di un contesto più grande
che, però, di quel tassello non può
fare a meno.
Già scorrendo con gli occhi l’indice
del volume della maestra Cedrini ri-
usciamo a tuffarci in un passato in-
tenso, ricco di eventi e foriero di
tante piccole storie che si sono ce-
mentate insieme e che, dagli archi-
vi e dalle fonti consultate dall’autri-
ce, si son fatti un unico corpo stori-
co, un racconto che dalle scuole
per i contadini dell’Agro Romano fi-
no al professor Ettore Marchiafava,
passando per il dramma della ma-
laria, ci riporta al lusso della rifles-
sione e della rimembranza: il saper
ricordare associato, così come
c’insegna l’arte della poesia, alla
capacità di risuscitare nella co-
scienza degli uomini immagini e
sentimenti antichi, così come Dan-
te e Leopardi ci hanno insegnato.
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Nelle cronache di classe tra il
1912 e il 1959 Maria Pia Cedrini
ricostruisce la storia di un 
territorio, un viaggio che tocca 
il cuore e rende la comunità 
locale ancora più fiera 
e consapevole delle sue origini

di Paolo Palliccia

Extra

Giorni di Scuola
a Maccarese



Anche quest’anno arriva il Nata-
le: negli ultimi tempi stiamo vi-
vendo delle festività natalizie

molto diverse dal solito. Non possia-
mo negare che la pandemia da Covid
ancora in corso abbia completamen-
te stravolto le nostre vite. Dobbiamo
convivere con un virus che ci mantie-
ne distanti e che ci ha portato via i no-
stri cari. Eppure, il sentimento d’amo-
re che il Natale racchiude, non potrà
mai essere spento, anzi. Oggi più che
mai dobbiamo essere uniti e dare una
mano a chi ha meno, a chi ha bisogno
davvero del nostro aiuto. 
Fare i regali di Natale è una tradizione
a cui nessuno vuole rinunciare, ma

non dobbiamo mai dimenticare che
sono sempre i doni più semplici quel-
li che scaldano il cuore. Fare un gesto
generoso, donare solidarietà è un at-
to che fa bene a chi lo compie e a chi
lo riceve. Scegliere di fare regali soli-
dali è un modo per fare la propria par-
te. Con Farmacisti in Aiuto compiere
un gesto di generosità è veramente
semplice: al posto dei soliti pensierini,
cesti o pacchi regalo natalizi, è possi-
bile stupire le persone che amiamo
con un gesto pieno d’amore, che tra-
smette il valore simbolico legato a un
dono e lo trasforma in qualcosa di più:
una speranza per chi è meno fortuna-
to e versa in un periodo di difficoltà.
“I regali solidali – dichiara Tullio Dariol,
presidente di Farmacisti in Aiuto – so-
no sempre un’ottima scelta per per-
mettere a tutti di passare un Natale mi-
gliore. Regalare solidarietà è un gesto
semplice, ma che viene dal cuore. Tra
le tante opzioni si può, ad esempio,
scegliere di destinare l’importo che si
vorrebbe spendere per acquistare un
regalo di Natale al finanziamento del
nostro progetto ‘Fondo di solidarietà’.
Questo progetto, in particolare, ha lo
scopo di aiutare famiglie o singole
persone in difficoltà del nostro Comu-

ne, che versano in reale stato di biso-
gno, fornendogli beni di prima neces-
sità, materiale scolastico o dei vou-
cher per effettuare visite mediche
specialistiche, ma sono molti i progetti
che possono essere finanziati dai re-
gali solidali”.
“Sia chi fa il regalo solidale sia chi lo
riceve – conclude Tullio Dariol – sa-
ranno orgogliosi di aver preso parte a
un dono dal grande valore umanitario:
avranno contribuito a far passare un
sereno Natale a chi versa in condizio-
ni di difficoltà. La speranza è che tutti
possano festeggiare il Natale come
un momento di pace e di amore”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte
le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che riduce notevol-
mente l’importo donato. Per avere
ulteriori informazioni, contribuire o
sostenere in altro modo i nostri pro-
getti, visitare il sito www.farmacistii-
naiuto.org, la pagina Facebook Far-
macistiinaiutoOnlus, email 
segreteria@farmacistiinaiuto.org
oppure contattare la segreteria al
346-4360567. 
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Farmacisti in Aiuto: 
“Regalare generosità fa bene 
al cuore”, cesti o pacchi regalo
che trasformano un dono 
in una speranza per chi è meno
fortunato e si trova in difficoltà

di Clarissa Montagna

Natale
solidale

Extra



La prima volta che l’ho cono-
sciuto è stato da paziente a
metà degli anni ‘80. Avevo

avuto un incidente stradale, con la
testa ero finito contro il parabrezza
dell’auto e mi ero ferito con i pezzi
di vetro conficcati sulla fronte e sul
viso. Avevo una grande paura di ri-
manere pieno di cicatrici e, quasi
rassegnato, ero entrato in piena
notte al Pronto Soccorso di Macca-
rese in viale Castel San Giorgio.
Tutto insanguinato mi aprì la porta
un medico che non conoscevo, mi
fece sedere sul lettino e con pa-
zienza iniziò il suo lavoro. Con le
pinzette cominciò a togliere i vetri,
poi con ago e filo iniziò a ricucire i
tagli. A un certo punto un infermie-
re che lo assisteva se ne uscì così:
“A dottò, qui ci manca un pezzo di
orecchio”. Mentre il pensiero anda-
va al destino di Van Gogh, il medi-
co per la prima volta parlò e mi dis-
se, “Tranquillo, ci vorrà un po’ di
tempo ma alla fine non si vedrà più
niente”. Uscii dalla stanza, pieno di
cerotti, un po’ più sollevato rispetto
a quando ero entrato ma pensavo

si trattasse solo di una rassicura-
zione generica. Mentre andavo via
lo stesso infermiere dell’orecchio
dimezzato mi disse: “Sei stato for-
tunato, chi ti ha medicato è un otti-
mo chirurgo”. È stato così che ho
conosciuto Carlo Bravi, imparando
a rispettarlo e a stimarlo e non solo
per competenza e professionalità
ma anche per la totale dedizione al
suo lavoro che ha sempre pratica-
to con l’entusiasmo di un ragazzo.
“Sono arrivato a Maccarese nel giu-
gno del 1985 – racconta Bravi – poi
quando ha chiuso l’ambulatorio
siamo passati nel 2001 al Nucleo di
Cure Primarie di Fregene”. 
Dove sotto le sue mani esperte so-
no passate in questi anni migliaia di
persone che hanno avuto la fortuna
di conoscere il medico. Scrupolo-
so, generoso, quando non era di
turno a Fregene, se c’era da fare
una medicazione urgente  magari ti
faceva andare in un altro Pronto
Soccorso dove stava o magari ti
dava un’occhiata anche fuori dal
contesto istituzionale, in strada o a
casa se la faccenda era urgente.
Un giuramento a Ippocrate vinco-
lante sul campo più prezioso, quel-
lo dell’attenzione e del rispetto per
i malati e il genere umano. 
Specializzato in chirurgia di urgen-

za, ha sempre lavorato nei Pronto
Soccorso, anche del Grassi, ad
Albano e Genzano. Un lavoro du-
ro, sempre in trincea ma che l’ha
ripagato di grandi soddisfazioni
perché quando le tue azioni pos-
sono salvare la vita delle persone,
ogni volta si compie un piccolo mi-
racolo. “Di episodi ce ne sono sta-
ti tanti – riflette Bravi – Forse il più
nitido è quello di quando al Pron-
to Soccorso a Maccarese l’ambu-
lanza che doveva portare all’o-
spedale una giovane donna che
stava partorendo si ruppe. Così la
facemmo partorire noi nella salet-
ta dell’Ambulatorio”. 
Ora Carlo Bravi, per limiti di età non
certo di efficienza, ha dovuto la-
sciare il Nucleo di Cure Primarie di
Fregene, come prevede il sistema
sanitario nazionale. In realtà, en-
trando in una cooperativa, conti-
nuerà a lavorare nell’ospedale di
Urbino. 
In tanti ci hanno chiesto di dedicar-
gli un articolo per la sua pensione.
Anche se lui, per carattere, non ama
queste celebrazioni, non si poteva
proprio evitarlo caro Carlo: grazie
davvero a nome di tutta la comunità
per quello che hai fatto in questi an-
ni. Fregene e Maccarese ti salutano
con profonda gratitudine. 
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Una vita in prima linea quella 
del medico chirurgo. 
Da 36 anni in servizio nel 
Pronto Soccorso locale, prima a
Maccarese e poi a Fregene, 
conquistando la stima generale 

di Fabrizio Monaco

Storie

La pensione
di Carlo Bravi



Una bella serata di musica
quella organizzata sabato
20 novembre dall’associa-

zione “C(u)ori in Corsia” nello spa-
zioso Auditorium Due Pini di via

Zandonai a Roma. Non solo per la
piacevolezza dei gruppi e degli ar-
tisti che si sono esibiti sul palco, ma
anche e soprattutto per il nobile
scopo sotteso all’iniziativa: la rac-
colta di fondi da destinare alla Fon-
dazione Bambino Gesù per a co-
struzione del nuovo Centro di Cure
Palliative destinato all’accoglienza
e alla cura di bambini affetti da pa-
tologie incurabili. 
Lo slogan della serata, impresso
nella locandina, recitava “Cantia-
mo alla vita” e non è un caso che
questa serata di musica si sia te-
nuta proprio il 20 novembre, la

Giornata Mondiale dell’Infanzia e
Adolescenza istituita nel 1954 con
il chiaro obiettivo “di promuovere la
solidarietà internazionale, la consa-
pevolezza tra i bambini di tutto il
mondo e il miglioramento del loro
benessere”.
L’evento, andato sold out con circa
250 persone in sala, artisti esclusi,
era patrocinato dall’associazione
“C(u)ori in Corsia” onlus, nata a ot-
tobre del 2020, che si propone di
supportare e sostenere i pazienti,
soprattutto quelli più piccoli, du-
rante la degenza utilizzando stru-
menti “alternativi”, come musica,
arte e gioco per “innovare l’ap-
proccio ospedaliero” e stimolare
creatività e resilienza. 

I fondatori dell’associazione, Adria-
no Mastrolorenzo, musicista e mae-
stro, Michela Origlia, educatrice,
Emiliano Ciardulli, musicista non-
ché regista radiofonico, e France-
sca De Lorenzo, psicologa, hanno
lavorato alacremente all’iniziativa e
sono stati sostenuti in questo pro-
getto, non solo da medici e perso-
nale sanitario del Bambino Gesù,
ma anche da volontari, privati,
commercianti e artisti che si sono
esibiti sul palco in uno spettacolo
emozionante presentato da Danie-
la Lami, giornalista di TV2000.
Il primo a esibirsi è stato il musicista

e cantante Giancarlo Ruta con la sua
band, poi la cantante e vocal coach
Cecilia Cesario che ha eseguito nu-
merosi pezzi tra cui un emozionante
“I will always love you”. 
Tra video esplicativi del progetto e
interviste a medici presenti anche
in sala, come il dott. Michele Sala-
ta, pediatra del Bambino Gesù, la
serata è andata avanti allegramen-
te con le musiche dei cartoni ani-
mati cantate e suonate dalla nostra
band “dAltroCanto”, diretta da Emi-
liano Ciardulli, che ha fatto cantare
e ballare anche i più timidi sulle no-
te di Goldrake, Mazinga, Lady
Oscar e tante altre sigle famose. 
Infine il gruppo dei Fuoripista, la
band del Centro Bresciano Down,

gruppo dalle note inclusive che si
propone di abbattere le barriere so-
ciali e culturali, ha emozionato tutti
con alcuni pezzi tra cui “Musica
leggerissima” ed “Esseri Umani”. 
E quando Anna, ragazza down,
una delle musiciste della band, si è
alzata in piedi sollevando la sua
chitarra per omaggiare il pubblico,
dal suo sorriso entusiasta è parso
chiaro che la costruzione di questo
centro di cure a Passoscuro è dav-
vero un progetto vincente. Speria-
mo quindi di assistere presto all’i-
naugurazione del centro con un al-
tro nuovo emozionante concerto!
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Il concerto in favore della 
costruzione del Centro di Cure
Palliative Bambino Gesù di
Palidoro, il gruppo musicale
“dAltroCanto” tra i protagonisti 
dell’emozionante serata 

di Rosangela Mollica 

Storie
Cantiamo 
alla vita 



la spiaggia quell'altra bambina dal
viso pulito come un mattino di pri-
mavera, che saluta lo stanco Mar-
cello che è lì, vicino al mostro mari-
no, simbolo di tutti i misteri... su dai
rami un bel pino dondola lo Sceic-
co Sordi col turbante e il bianco
mantello al vento... da un’altra alta-
lena Sandra Milo, corruttrice e put-
tana... e ancora Marcello nell’incu-
bo che lo tira su lontano dalla
spiaggia all’inizio di Otto e Mezzo...
e il nonno, quello fuggito con la ca-
vallerizza del circo su quel buffo
aeroplanino... non solo per me, ma
per tutto il mondo Fregene è lega-
ta a lui. Alle immagini dei suoi film.
Tutti abbiamo dei difetti. Uno tra i
miei universalmente riconosciuto è
l’esagerazione. Lasciatemi esage-
rare. Voglio dire quello che penso
di lui senza ritegno né discrezione.
Certamente per me si tratta di pas-
sione. Culto totale. Sapete perché?
Perché per me Federico è il cine-
ma. Federico in ogni piega del suo
lavoro, nel bene e nel male, nel mi-
to e nella realtà è cinema. Viva il no-
stro grande stregone, che ha sa-
puto portarci sulle ali del suo cap-
pello nero a volare per i cieli del ci-
nema, tra gli occhi maliziosi di Mar-
cello, le tenere smorfie di Giulietta,
la bellezza divina delle sue dee in-
ventate, ma sempre evocate da
quella mitologia hollywoodiana che

fu nutrimento della nostra adole-
scenza dai pallidi lenzuoli dei cine-
mini di periferia. Ho avuto la chan-
ce, come il famoso topolino della
barzelletta arrampicato sopra l’ele-
fante, di cominciare come assi-
stente con lui in quel circo delle me-
raviglie che fu la lavorazione di “Ot-
to e mezzo”, vicino al grande cap-
pello nero, correndo dietro le ali di
quel magico mantello che era il suo
cappotto, respirando quella bell’a-
ria di follia che gli girava attorno. 
Posso dire che mi considero molto
fortunata per averlo visto lavorare,
sempre in fuga come faceva, rimu-
ginando la sua favola. Libero e cu-
rioso, assetato di vita, affascinato
dalla gente, circondato da tutte le
facce del mondo, sulle quali vola-
va, per poter cogliere un naso, un
occhio, un ghigno o una malinco-
nia. Vederlo lavorare in questa sua
strampalata fuga è stato per me
fondamentale, non perché sia mini-
mamente imitabile il suo mondo,
ma perché una personalità come la
sua, ti dà una misura del suo mo-
mento creativo, una dimensione
d’artista che è come l’aprirsi di una
finestra su un panorama bellissimo
e sconosciuto. Questa sensazione
di che cos’è la libertà di un artista
me l’ha data, oltre che Federico, so-
lamente Enrico Job, per grazia di
Dio o di chi ne fa le veci, mio mari-

to. Artista schivo, libero e profondo.
La dimensione di un artista è cosa
bellissima da vivere, da respirare,
da capire. 
Ricordo un’alba a Fregene. Di quel-
le che arrivano dopo notti strane
passate senza dormire a furia di ti-
rare lunga la compagnia. Enrico si
mise a fare una passeggiata nella
pineta. Io vedendo che non torna-
va, ero uscita a cercarlo e lo trovai
lì a parlare con Federico mentre il
sole nasceva. Mi avvicinai per sen-
tire di che cosa parlavano così con-
centrati. Devono avermi sentita
perché all’improvviso da quell'im-
magine poetica si voltarono tutti e
due, verso di me, come due ragaz-
zacci a farmi una mossaccia. 
Fregene. Mi sento un poco traditri-
ce verso questo bel posto profu-
mato. Non riusciamo più ad andar-
ci. L’ultima volta ci sono andata a
girare una scena nel mio giardino.
Però la mia patria è dove erano i
miei amici, le belle ore della giovi-
nezza e quelle non meno belle del
lavoro, quindi non posso negare
che Fregene è anche lei mia patria.
C’entra anche l’estate... c'è qual-
cosa di più balneare dei miei eter-
ni occhialetti bianchi? Nata il 14
agosto, in pieno sol leone, sono
dalla parte dell’estate. E della luce:
“Sunny side of the street”. Con loro
sono fidanzata fin da piccola.
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Sarebbe simpatico cominciare
una storia sotto quegli antichi
pini, con il venticello marino

che arriva carico di iodio e i raggi
del sole che filtrano tra i rami lassù
in alto. Una storia qualunque...con
una lei e un lui...qualche dettaglio
che renda l’incontro speciale... lui
che sta soffrendo per un amore in-
felice e gli arrivano le note dolci di
una canzone... e forse escono dal
cellulare che lei ha perso passan-
do in bicicletta... e poi lei torna a
cercarlo... e via così una storiella
estiva e ragazzuola... o anche, in
una romantica notte di luna, con
una tiepida aria villeggiante ed esti-
va, piena di echi delle varie bale-
re... il martellio di un rock dalla
spiaggia e uno svenevole blues

dalla pineta... una coppia di ardi-
mentosi adulteri sfidano l’umidità in
un amplesso sui pungenti aghi di
pino, in un rotolio di sensi ardenti si
scontrano con qualcosa... un urlo...
sotto una siepe della pineta, con il
volto distrutto e le dita delle mani ta-
gliate per impedire il riconoscimen-
to delle impronte digitali, c'è il ca-
davere di uno sconosciuto... e allo-
ra arrivano Montalbano, il Mare-
sciallo Rocca, e perché no, il Com-
missario Maigret... sì, perché in una
delle vecchie ville vive una famo-
sissima medium... e subito s’im-
provvisa una seduta spiritica per
trovare qualche traccia che serva
all’identificazione del misterioso
corpo senza nome... e vai col gial-
lo... oppure un poeta... un poeta
straniato dalla civiltà chiassosa e
colorata, che incontra una piccola
bambina abbandonata... forse per-
duta... che parla una lingua scono-
sciuta... e il poeta si sente prende-
re per mano da quella manina che
è una richiesta di aiuto. Il poeta
stralunato non sa come comportar-
si e allora entra in una villa con tut-

te le luci accese, dove si sta svol-
gendo una festa... e tutti gli ospiti
eleganti e allegri si trovano di fron-
te alla piccina vestita di stracci e
con l’aria smarrita e affamata... e
una specie di rimorso collettivo li
spinge a occuparsi di lei... 
Insomma quante storie potrebbero
nascere in quell’isola di villeggianti
di estati marinare nella gradevole
cornice della costola di Roma cra-
pulona che è Fregene. Ma per me,
campeggia su Fregene il ricordo di
mia madre, la piccola signora del-
la grande casa, che ci ha vissuto gli
ultimi anni della vita, amandola mol-
tissimo, ed essendone riamata, e di
tutti gli amici, gente di cinema e di
teatro, che venivano ospiti a gioca-
re e a cenare, in più, ovviamente,
Massimo, mio nipote, che ci è cre-
sciuto. E poi mio fratello e sua mo-
glie Letizia... tutto cominciato per
via di lui e della sua passione per
quella pineta. Per questo fra quegli
alberi passeggia sempre la figuret-
ta tenera e patetica di Giulietta, con
o senza spiriti, ora Gelsomina, ora
piccolo clown tanto amato... e sul-
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Vite
La grande regista scomparsa 
e il suo rapporto con il centro 
balneare in “Fregene racconta
ancora”, pubblicato insieme a
Marina Pallotta nel 2005:
“Lasciatemi esagerare 
Fregene è la mia patria”

di Lina Wertmuller  

“Sono dalla 
parte della luce”



Il 16 novembre scorso è stata de-
positata dal consigliere Mario
Baccini, e sottoscritta dai consi-

glieri Alessio Coronas, Roberto Se-
verini, Stefano Costa, Vincenzo
D'Intino e Federica Poggio, una
mozione per impegnare il sindaco
e l’Amministrazione a farsi carico in
modo concreto del sostegno alle
persone con disabilità del Comune
di Fiumicino. 
“Il nostro Comune non può esimer-
si dall’occuparsi delle persone con
disabilità – spiega Baccini – e il so-
stegno finora assicurato è purtrop-
po insufficiente per garantire una
buona qualità della vita. Vogliamo
che il nostro municipio sia il primo
a dotarsi di una figura Garante per
i problemi delle persone con dis-
abilità e soprattutto nella mozione
abbiamo individuato tre importanti
aree d’intervento che sono la pro-
mozione della cultura dell’integra-
zione che deve partire dalle scuo-
le, il sostegno alle famiglie per la
cura e la realizzazione di infrastrut-

ture adatte, e soprattutto l’autono-
mia attraverso il lavoro che garan-
tisca il cosiddetto 'dopo di noi'. Si-
curamente chiediamo un impegno
di bilancio per la realizzazione di
questi progetti e la possibilità di isti-
tuire un fondo di garanzia per il so-
stegno all’autoimpresa per creare
una prospettiva di autosufficienza.
Ringrazio i consiglieri che hanno
voluto firmare e appoggiare la mo-

zione che abbiamo depositato in
previsione della giornata interna-
zionale delle Persone con Disabi-
lità che le Nazioni Unite hanno fis-
sato per il 3 dicembre. Il nostro au-
spicio – conclude Baccini – è che
per quella data venga votata in
aula all’unanimità dal Consiglio
come segno di civiltà ed apertura
perché il nostro sia un comune
davvero inclusivo”.   
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Cronache
La proposta presentata da 
Mario Baccini: “Una mozione per
la tutela delle persone disabili e
per il sostegno alla disabilità”

di Marina Blasetti

Dalla Regione Lazio 
22 milioni di euro ai Comuni 
per aiutare le famiglie in difficoltà nel
pagamento dei canoni mensili 

di Chiara Russo 

La crisi economica legata al Covid ha acuito le difficoltà
di molte famiglie, soprattutto nel far fronte alle spese
quotidiane. In primis c’è quella dell’affitto. “Per tutelar-
le ed evitare un’emergenza abitativa, abbiamo rifinan-
ziato un fondo di 22 milioni di euro, da destinare ai Co-

muni del Lazio, per far fronte alla cosiddetta ‘morosità
incolpevole’ – chiarisce Michela Califano, consigliere
regionale – Uno stanziamento che va ad aggiungersi
ai 74 milioni già erogati nel biennio 2019/20, un totale
di quasi 100 milioni per dare un aiuto concreto a chi ha
perso il lavoro o la cui attività è in crisi. Invito quindi tut-
ti i cittadini interessati a recarsi nelle sedi comunali del
proprio territorio di residenza e prendere visione delle
procedure per l’ottenimento dell’assegno. Un ringra-
ziamento al presidente Zingaretti, al vicepresidente
con delega al bilancio Leodori e all’assessore Valeria-
ni per aver tradotto in atti una richiesta che veniva dal
consiglio regionale del Lazio”.

Morosità incolpevole, un aiuto

Un Garante
per i disabili



È nato il 27 novembre Valerio Zorzi
Parrella, un bel bambino di 3,6 chi-
logrammi. Per la felicità della mam-
ma Sara e del papà Fabio. Felicita-
zioni da tutti gli amici e auguri di
una vita meravigliosa al nuovo pic-
coletto. 

L’11 dicembre Tatiana ha spento
le candeline sulla torta. Gli fanno i
migliori auguri il marito, i familiari
e gli amici.

L’11 dicembre Claudio ha compiu-
to gli anni. Tanti auguri dagli amici
di Roma e di Fregene che per re-
galo gli hanno comprato gli occhiali
nuovi. 

L’8 dicembre Maria Pia Rotundi ha
festeggiato il suo compleanno.
Tantissimi auguri da tutti noi. 

Andrea Mazzetto il 5 dicembre ha
compiuto gli anni. Buon compleanno
al trattorista professionista e coltiva-
tore maccaresano doc. Auguri da
tutti gli amici, carotari e non solo.

Vanda Nosari il 23 novembre ha
festeggiato i suoi primi 70 anni.
Buon compleanno alla migliore
mamma e nonna di tutte! Anche
se il tempo passa, tu resti sempre
bella e giovane. 

Nonna Mirella, classe 1932, l’8 di-
cembre ha soffiato sulle sue… pri-
me 89 candeline!
Che dire se non grazie al Cielo? Ap-
punto, prosit e auguri infiniti. Il più
bel regalo ce lo hai in casa da sei
anni: Nicole!98

Liete
Gli auguri ai nostri cari    



Giuseppe Oggiano
Determinato, coraggioso, ostinato
solo come un sardo sa esserlo. Al-
la fine aveva vinto lui, voleva fare il
centravanti, anche se non aveva il
fisico da bomber e nemmeno i pie-
di. Tutti gli allenatori lo vedevano in
altri ruoli, chi a centrocampo, chi in
difesa. Uno dopo l’altro li aveva
convinti tutti, alla fine quella maglia
numero 9 era diventata la sua, con
merito. Era arrivato a Fregene da
piccolo con la famiglia, è diventato
subito uno di noi. Sui campi di cal-
cio della periferia romana il duello

con gli stopper che lo marcavano
era sempre un corpo a corpo. Lui
guizzante, leggero, spigoloso, ne
prendeva tante e tante ne rendeva.
Senza reazioni scomposte, cono-
sceva le regole, cadeva a terra, si
rialzava e restituiva ogni colpo, se
serviva anche con gli interessi. Un
generoso che difendeva i suoi
compagni più giovani o spaventati
dal clima di certe partite. Perché
Giuseppe Oggiano era uno dei po-
chissimi di noi a non avere paura di
niente e di nessuno. 
Un coraggio immenso, inutile a far-
gli superare il peggior incubo per
ogni genitore: la perdita di un figlio.
Alessio, tanto amato e scomparso
a 25 anni in un incidente stradale.
“Perché alla perdita di un figlio non
ci si può abituare, mai – dice Mau-

ro De Angelis, compagno di squa-
dra biancorossa – Al limite si può
sopravvivere, ma la ferita, il dolore,
non finiscono mai”. 
Lui ci ha provato ad andare oltre,
per l’amore che provava per la mo-
glie Patrizia e per l’adorata figlia
Giulia, per le quali avrebbe scalato
montagne. Non c’è stato niente da
fare, la forza, il coraggio, la deter-
minazione, non possono nulla
quando il male si insinua giorno do-
po giorno, invisibile, nella stessa
aria che respiri. 
“Allora si è sopraffatti, si soccombe
– continua Mauro – come è suc-
cesso a Peppe Oggiano, amico for-
te e leale che ha dovuto lottare con-
tro un mostro che alla fine non gli
ha dato scampo”. Ciao Pino, i tuoi
amici, quaggiù, ti salutano. 
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Lutti
In ricordo di    

Sandro Fogli
Era una persona discreta. E con discrezione ha lasciato questo mondo
in maniera inaspettata, in un giorno di novembre di questo terribile an-
no che sta per chiudersi. I suoi più di 80 anni sono stati caratterizzati
da laboriosità e discrezione, ereditata dai suoi genitori, Celestino e Ri-
na Maria, originari della zona padana, uno della provincia di Ferrara e
l’altra di Mantova.
Lui, nato a Roma ma vissuto sempre a Fregene, ci ha messo del suo svol-
gendo il mestiere di idraulico con serietà e maestria molto apprezzata, for-
mando anche diversi professionisti della zona.
Spesso in silenzio ma sempre curioso lettore delle cose della vita, il suo
capolavoro lo ha messo in piedi insieme alla moglie Giovanna crescendo
una fantastica famiglia. 
Alla moglie, ai figli Mario, Rina e Laura, con le loro famiglie, va il pensiero
affettuoso di tutta la “gente” del Cantiere che idealmente saluta con no-
stalgia un altro pioniere della nostra amata cittadina.



Emanuele
ci ha lasciato 

Emanuele Barbarossa ci ha lascia-
to la notte del 20 novembre 2021
mentre dormiva nella sua casa di
Fregene. Aveva 45 anni, se ne è an-
dato troppo presto, lasciando mol-
ta tristezza, amore e amicizie.
Dall’età di 2 anni trascorreva le va-
canze estive nella casa di Fregene
con i genitori e con il fratello Mauri-
zio, di 3 anni più grande.
Vivevano le giornate allegramente
e sportivamente con gli amici al Ca-
pri. Dopo il diploma ha iniziato l’at-
tività lavorativa presso l’azienda di
famiglia. Era talmente innamorato
di Fregene che ha deciso di rima-
nervi a vivere, costruendo lì la sua
famiglia con la moglie Valentina e il
piccolo Ferdinando.

Un ricordo della 
mamma Beatrice
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Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione



MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.27
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
15.59
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.34
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.42
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07* 
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

DICEMBRE 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

4-10 dicembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

11-17 dicembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

18-24 dicembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

25-31 dicembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 Assunta
Sabato
17.30 Assunta
Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi solo su prenotazione
(eccetto over 80, donne in 
gravidanza e malati oncologici)
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30  6.15  6.50  7.25  8.35  9.40  11.00  12.40  13.40  14.30  15.30
16.35  17.30  18.30  19.40  20.44

5.35  6.37  7.22  8.07  8.57  9.35  11.22 12.47  13.37  14.47  15.42  
16.35  17.32  17.57  18.52  19.47  20.52 

5.52 6.52 8.52 9.52 11.22 12.52 14.52 15.52 17.52 18.52 19.52 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15  6.45  7.30  7.45  9.00  10.35  11.35  12.35  13.35  14.35
15.35  16.35  17.35  18.35  19.35  20.35  21.35

6.45  7.30  7.45  9.00  9.10  10.35  11.55  12.35  13.20  14.20
15.10  16.35  17.45  18.45  19.25  20.45  21.35

7.35 8.35 10.35 11.35 12.35 14.35 15.35 17.35 19.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15   06:43   07:52   07:40   08:21   09:07   09:40   10:32   11:35
12:15   13:30  14:00   14:30  15:15   15:35   15:55   17:05   17:45
18:25   19:10   19:59   20:50   21:31   22:31   23:20

Da Maccarese

06:43  07:53  08:21  09:07  09:40  10:32  11:35  12:15  13:05  15:20
15:40  17:05  17:45  18:25  19:10  19:59  20:50  21:31

Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01   07:15   07:20   08:30   08:17   09:00   09:45   10:25   11:26
12:23   13:15   14:20   14:37  15:07   16:15   17:02   17:45   18:27
19:18   19:55   20:50   21:30   22:30   23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15   07:09   08:10   09:30   10:25   11:20   12:15   13:10   14:00   14:50   15:55
16:50   17:45   18:40   19:35

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45   07:54   08:45   08:54   09:45   10:45   11:45   12:50
13:55   14:45   15:40   16:45   17:45   18:45   19:45

07:57  09:10  10:20  11:40  12:40  13:35  14:35  15:45
16:55  18:05  19:15  20:25

6:45  7:52  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  14:45  15:45
16:45  17:45  18:45  19:45  20:45

Feriali

Sabato

Feriale

08:47   10:42   12:37   15:37   17:32   19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10   08:16   09:22   10:28   11:34   13:46   15:00*   15:58   17:04   18:10   19:16

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45  09:15  10:45  12:20 13:15  14:15  15:30  16:50  18:15
19:45

07:45  09:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15   07:05   07:55   08:45   09:35   10:25   11:15   12:05   13:10
14:00   14:45   15:40   16:20   17:12   17:55   18:45   19:35   20:25
21:15   22:05   22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00  08:30  10:00  11:30  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00  08:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00
20:25

Da Palidoro

07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

07:55   09:50   11:45   13:40   14:45   16:40   18:35   20:30Da Maccarese

08:18   10:13   12:08   14:03   15:08   17:03   18:58   20:53Da Aranova

06:38   07:28   07:44   08:18   09:08   09:58   10:48   11:38   12:28
13:33   14:22   15:05   16:00   16:40   17:32   18:18   19:08   19:58
20:48   21:38   22:28   23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05   06:30   06:47   07:57   08:10   09:15   09:40   10:32   11:35
12:15   13:10   14:10   14:55   15:52   17:05   17:45   18:22   19:05
19:59   20:50   21:32   22:31   23:20

Da Maccarese

06:45  07:57  08:10  09:15  09:40  10:32  11:31  12:15  13:10  15:10
15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32

Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00  07:30  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58  15:13
16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28

Da Fiumicino

06:05   07:20   08:35   08:50   09:50   10:23   11:24   12:21   12:58
14:13   15:13   16:03   16:55   17:43   18:23   19:16   19:53   20:45
21:28   22:28   23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00  07:25  08:30  09:00  09:45  10:25  11:26  12:23  13:15  15:00
16:00  17:02  17:45  18:27  19:18  19:55  20:50  21:30




